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I servizi oopitateri 


Le notizie, che i Sindaci della pro- 
vincia potrauno fornire in risposta 
al questionario prefettizio in mate- 
ria di spedalità, costituiranno mate- 
riale abbondante per studiare parte 
del problema ospitaliero ; diciamo 
parte poichè —- esse notizie riflet- 
tono l'assistenza a domicilio vd in 
luoghi differenti dagli ospedali pro- 
priamente detti. . . 

I primi due quesiti serviranno a 
far conoscere, per via indiretta, il 
lavoro dei singoli istituti durante 
L'ultimo triennio, pur trascurando i 
ricoverati non appartenenti alla no- 
stra provincia, 

Non certo di lieve importanza si 
è la questione del soccorso a domi- 
cilio, mediante fornitura di medici - 
nali, sussidi in natura od in denaro, 
assistenza speciale ecc. Essa si con- 
nette all'altra della cura dei cronici, 
che ora vengono quasi dappertutto 
riversati negli ospedali, con danno 
delle finanze comunali, ingombro 
delle ssle dei reparti medici e nessun 
vantaggio degli. ammalati. 

Per il mantenimento dal cronici a Udine 

Da particolari iuforivazioni, risul 
terebbe poi che la Commissione no- 
minata come già dicemmo dal Pre- 
fetto, abbia intenzione di occuparsi 
tosto dei cronivi per il capuluogo. 
Ora tre istituti concorrono al man- 
tenimento e cura de cronici; l'U- 
Spizio propriamente dett‘, che trae 
la sua origine dalle elargizioni del 
Munte di Pietà, della Cassa di Hi- 
sparmio, del comm. Marco Volpe ; 
la Casa di Ricuvero, la quale a ri- 
gore nou dovrebbe accogliere che 
inabili al lavoro itumuni 4a qualsiasi 
interimià ; intiue l'Ospedale Civile. 

L' Ospizio dei cronici, per recente 
deliberato, sussidia in via trausitu- 
ria, tino alla concorrenza di L. 8 


pito, 


di formare il capitale occorente per 
ia costruzione di edificio appositò, 
costruzione la quale  assorbirebbe 
rilevautissima  purte delie  sumine 
raccolte, Per molti e molti anni, è 
certo nou con la presente  genera- 


specialmente dai munifico  comm.|3"th 


Marco Volpe. Se le notizie non sunu 


le due upere, aventi fini anaioghi 
— Uasa di Ricovero (avente ampli 
locali) ed Ospizio Cronici, che tutta 


sione prefettizia potrebbe approfit- 
tare del momento e cercare di diri. 
mere le eventuali difficoltà tecniche 


{rapporsi alla r.soluzione di uno dei 
quesiti che più interessano la bene- 
ticenza cittadina. (1) 

Gase di Ricovero in Provincia 


trasform. 





zione delle 


’ 
La parte, non contemplata dal 
questionario i 
servizi degli ospitali. Dall'esame delle 
condizioni edili 
igienico-sanitarie ecc. facilmente ri. 
salteranno le necessità, certo nume- 
rose, di miglioramento ed 
semplificazioni. 
L'attuazione di economie, la 
pressione di taluni servizi inutili, 
l'aumento delle entrate con 
zione gruduale delle rette, col mag- 
gior gettito dei fitti, in qualche caso 
con la semplificazione dell’ Ammivi- 
strazione, acconsentirebbero notevoli 
migliorie con vantaggio «ella benefi- 
cenza, senza alterazione alcuna delle 
cendizioni economico-finanziarie dei 
pii luoghi. 
Ad attuare tale programma, ad 
agevolare gli ampliamenti straordi- 
nari, che, come accennammo, vanno 
ora verificandosi negli nspedali no- 
stri, riescirà utile la mente direttiva 
della nuova Commissione, cui non 
deve spaventare la vastità del com- 


riflette 





prefettizio, 





i, 


anche di 


eleva. 


Senza rivolgere lamentele per il 
passato, senza far rusee previsioni 
per l'avvenire, constatiamo, cun vivo 
compiacimento come dall’ Autorità 
Governativa siasi compresa la neces- 
sità dell'iniziativa tutoria in uno dei 
più importanti rami dell’ assistenza 
pubblica ; € facciamo l'augurio ch’essa 
mila, atumalati a dumicilio, Porzione possa, in epoca non lontana, avere 
delle rendite vengono desunate ad |)a suddisfaziune di non avere tentato 
sumento del patrimonio, allo scopu |invano. 


MULINI SOGLIA ALL ELEL LEALI 


L' Esposizione tatenazionale di Torino 


1911 


Nobili parole di tre superstiti 

° BIO Com'è noto, nel venturo anno, in 
zione, si potrà realizzare | aspira-|'Torino ed a Roma si terranno coue 
zione per tantu iempu nutrita da |tempuraneamente 
alcuni dei dromotori dell'istituto, e |internazionali delle industrie e delle 


due esposizioni 


per solennizzare la proclama- 


zione del Reguo d’Italia con Roma 
: a capitale. Il comitato di Torino, a co- 
errate, crediamo sia proprio il mo-|minciare ia cronistoria della Esposi- 
mento per tentare una fusione fra jzione, ha pubblicato il primo numero 
dei « Giornale illustrato della Lspo- 
sizione 
e del lavoro» ch'è appunto quella 
a che si terrà in ‘l'orino : ed è un nu- 
intiera la sua rendita potrebbe de-|mero veramente artistico per la bel- 
stinare al suo scopo. La Commis-|lezza e finezza delle incisioni, per lu 
nuvità dei 
della carta e dei fregi, per la niti- 
dezza della stampa. 
Ma questo, che appaga l’ vcchio, 
ed amministrative, che potessero [0h basterebbe a rendere il giornale 
una pubblicazione veramente preziosa 
e meritevole di entrare in ogni casa, 
Anche la compilazione di esso è atta 
a scuscitare 
mento nei 


internazionote delle industrie 


caratteri e la ricchezza 


il più vivo interessa- 
lettori. Prende le mosse 


{n vari centri della pruvincia sor-|dalla storia, il signorite fascicolo; e 





sero e vanno sorgendo, per iniv 
tiva delle Congregazioni di Carità e 
per contributo privato, locali di ri- 
covero per indigenti. Allo scopo di 
allontanare il più possibile dagli 0- 
spedali gli ammalati ingombranti e 
poco rimunerativi, gli anti locali do- 
vrebbero tentare la costituzione o la 


(1) La lungaggine nel risulvere la que- 
stione doi Croniei a Ildine, non uttesta in 
favore del nostro tempo. Dopo le prime 
cospicne donezioni dei Comm. Maren Volpò 
e della Cassa di Risparmio, assai tenuo lu 
il contributo «ella privata pietà e  dolla 
pubblica boneticenza verso gli infelici cui 
Parto medica nulla può faro e che nondi- 
meno sono condannati a trascinar languon- 
do ta vita per anni ed anni. Perchè lu 
Cassa di Kisparmio non potrebbe assegnare 
vgni anno una parte, .degli utili suol co- 
spieui per completare il fondo necessario 
alla erezione del nuovo Istituto ? porche 
non vi contribuiscono gii altri vstituti di 
eredito 7 e non si trovano più frequenti i 
generosi che vi danno Îl loro contributo ? 

La soluzione alia quale accmna qui l'ar- 
ticolista, di approfittare delle Casa di Ri- 
covero per aflagarsi intanto aleunì cro- 
nici, non è nuova ; ma incontrò finora tali 
difficoltà @ — diciamo piro — avversioni, 
che non fu possibile trasturla in pratica 
Oggi avrà miglior sorte ?, Comunque poichè, 
bisognora pur giungoro alla soluzione detl- 
nitiva di fornire lveali propri ai ricoverati 
fer cronicite, ancho per il fatto che i loro 
bisogni sono differenti da quolti per e- 
sempio, doi vecchi nocolti nella Casa di Ki- 
covero ; noi faccinmo caldi voti che | vari 
istituti di credito cittadino vogliano coo- 
serare con il loro contributo nd affret- 
tarle. (Nota della della vedas.) 


| Krapfen 


essi 





sempre 
caldi e 








Scrive Viscon I 3 È 
«Ai superstiti, assai pochi oramai, 
del Primo Parlamento italiano, quando 


ja- |levoca alla nostra ammirazione e 
alla nostra gratitudine il giorno so- 
lennissimo in cui per la pri na volta 
si radunava in Torino, nel fastoso 
Palazzo di Carignano, il parlamento 
per sanzionare col voto «dei deputati 
il grande avvenimento 

posizione d’ italia in uni 
corda Cavour «l'autore della legge 
della proclamazione del Regno d'Ita- 
lian; e G. B. Giorgini, ii relatore 
della memoranda Legge. 

Ma oltre almeordare questi grandi 
morti, nel fascicolo troviamo la calda 
parola 

Visconti 
compiè il auo ottantesimo anno ; Giu- 
seppe Manfredi, l'insigne giurecon- 
sulto che presiede al Senato con 
fervida lena non affievolita dall’ età; 
e Annibale Marazio. Ad essi con as- 
sai felice idea, il Direttore del gior- 
nale avevafchiesto una breve pagina 
di evocaziuni e di impressioni per- 
sonali; ed essi risposero con parole 
alte sincere e commoventi I 


lella ricom- 
. È poi ri. 











di tre sopravviventi: Emilio 
Venosta, che recentemente 





Venosta : 


volgono il pevsiero ai giorni 


delle se sedute inaugurali, pare di 
essere richiamati ad un sogno. Due 
anni prima Fitalia era ancora op- 
pressa e divisa. Quale meraviglioso 
succedersi di eventi ! L'alleanza colla 
Francia; 
Martino;e, all'annunciv di Villafranca, 
il fermo e ordinato volere dell'Emi- 
lia è della Toscana; poi la leggen- 
duria impresa liberatrice di Garibakli 
è la spedizione delle Marche e del- 
l'Umbria, in cui si era riassunto quello 


Magenta, Solferino, San 


Meringhe 





Negli Stati dell'Unior 
prendere 


istituzioni esi. 
stenti in infermerie, simbulatori è 
anche intercomunali, quali annessi 
a case di ricovero, e di cucine eco- 
nomiche o popolari, che dir si voglia. 

Una assidua propaganda potrà, un 
po’ alla volta, ottenere dalla carità 
privata i mezzi per l'erezione di detti 
enti, ai quali con sensibile risparmio 
i Comuni potranno ricorrere per gli 
ammalati non aventi bisogno «ella 
cura ospitalicra propriamente detta. 

. . 


amministrative 


80p- 


{Aust-Ungh,, Germania, ecc.) conv Insepzioni » Esclusi armenia 


presso J 
i Inogo pagando L. i 


el À 





















Ì ncipio tutelare del ne 

stro Risorgimento ; l’Italia fatta col 
? [concorso di tutte le forze che la ri- 
voluzione poteva dare, ma conser 
vando alla Monarchia o nl suo Ga- 
verno la direzione del movimento 
nazionale. El ora convenuti a Torino 
salutavamo la terra dovo, per disci 
anni, si era innalzato il faro delle 
nostre speranze e si era rifugiata la 
vitadell’Italia, Ci affollavamo nell'aula 
del Palazzo Carignano sconosciuti, in 
gran parte, tra noi ma sapendoci 
congiunti nella stessa commozione 
profonda... l nuovi eletti cercavano 
collo sguardo gli nomini i cui nomi 
erano Il compendio di tutta una sto- 
Colà erano glì oratori di quel 
Parlamento Subalpino che aveva fatto 
della libertà piemontese l’ammaestra: 
mento dell'italia o lo stramento della 
comune liberazione. Cui capitani dei 
nostri soldati e dei nostri vol ntari 
i rappresentanti della resistenza lom: 
barda; sugli stessi banchi la elettà 
schiera di ingegni che la Toscana # 
veva mandato, degna delle sue tra- 
dizioni; i promotori, i capi autore 
-Ivoli della rivoluzione dell’ Emilia è 


che fu 














Palmanova, 
— Carnevalo. Veglia Pro Asilo. 






In proposito della “Fermala di Caneva, 


«Letto l'articolo comparso su «La 

Patria del Friuli » dal titolo « Ferro- 
via ed Automobilismo in Carnia » in 
data 31 Gennaio, ci permettiame. 
benchè in ritardo, di modestamente 
ed obbiettivamente rispondere, ma 
solo laddove parla della fermata di 
Canova; vi si legge: 
«E' opinione generale che l’idea 
«di.questa Fermata di Caneva sia 
«stata un errore madornale che co- 
«sta ai Comuni una trentina di mila 
«lire gettate per nn meschino ca- 
«priccioso dispetto» — ed aggiunge 
— il tempo ci farà giustizia. 

Obbisttiamo p.ima di tutto, che le 
Lire che dovranno esborsare i Co- 
muni interessati, ad opera compiuta, 
non sono Zrentar: ila, ma diciotto mila. 

Ed ora procurereino addimostrare, 
per sommi capi, come andarono le 
‘cose. 

Quando nell'estate 1907 vennero 















stituito un appositi 




























fa miglior riuscita della serat: 
Gli inviti vennero 





i 
confine. 










ed il ricavato 








Il LI Telefono 1-68 


Cronaca Provinciale 


2. Giovedì grasso 3 febbraionel teatro 
sociale «Gustavo Madena » avrà luogo 
una festa da ballo privata. Si è co- 
comitato compo» 
sto dai sigg. Barrilis, tenente Carlo 
— Bernasconi, tenente Augusto -— 
Cirio Adolfo, — Cossiu-Rocca, tenente 
Antonio — Crachi giudice Pasqualino 
— Donnauddi capitano Giuseppe — 
Fenini dott. Giuseppe — Gregoratti 
tenente Pietro — Maruzzani tenente 
Gianfranco — Michielli Otello —- Pan- 
ciera Carlo — Scarpa Tobia - Vatta 
Azzo, che attivamente 9 adopera per 


largamenente 
diffusi oltre che a Palmanova anche 
nei paesi vicini di quà e di ià del 


Il tasso d'ingresso è fissato in L. 5 
netto andrà a totale 
beneficio dell'asilo infantile « Regina 


della Toscani 


mini del Mezzogiorno, 
gli esilii e dalle carceri. » 
«....L'Italia era riunita, 















dell'Austria, custodita da una formi 
dabile pote: 


state a A 
indiscussa fiducia nell'avvenire. Ci 






aveva Uavour... » 

È il Senatore Manfredi, dopo rie- 
vocati i fasti meravigliosi del 60-61 
«giorni di entusiamo e di deti- 
rio... ed in quella Camera, prima Ga- 
mera italiana, i cuorì in un sol bate 
tito, i pensieri in uno », chiude: 

« Pussa l'evocazione der felici 
splendidi natali dell’Italia libera cd 



















sto, di cui godono, della patria co- 
stituita a Stato indipendente fra le 
raudi Nuzioni, ed eccitare in essi le 
virtù atte a conservarla ed accre- 
scerla!» af 



















Il terzo, Annibale Marazio, ba, nella 


sua lettera, questi due capoversi, che 
ci sembrano interessanti nella loro 
sdegnusa franchezza : s 

«La successiva rivendicazione di 
Roma all'italta, coma sua. capivale 
necessaria, indispensabile, afferinata 
nell’ interpellanza Audiuut; consu- 
crata nella proposta Boncompagai ; 
voluta dal Conte di Uavurr e da essv 
sostenuta valorosamente ; approvata 
da quasi tutta la Camera eiettiva, 
parve all'opinione pubblica d'Europa 
una meraviglia di ardimento e di ac- 
corgimento politico. Ma destò, nello 
stesso tempo, le passioni pia malva- 
gie contro l'ivalia. . 

«I nostri nemici, nelle Camere 
della stessa Francia, ebbero paroie 
di fuoco contro ii Piemonte e non 
esitarono a dire che l'oro piemontese 
aveva fattu l'Italia. Stoltissimi! Era 
la Casa di Savula che faceudu sue le 
ardenti aspirazioni d'italia, e sposate 
done la causa, sì espuse al maggiori 
pericoli per scacciare lu strauleri 
Essa tentò nel 1848 la impresa, ma 
tu respinta; la riteutò nei 1349, ma 
fu vinta a Novara; finalmente nel 
1859 ritornò alla riscossa e musci. 
Niuna meraviglia che l’Italia siasi ri- 
cordata della Vasa «di Savoia bel 
giorni della fortuna, mentre ja Uasa 
di Savoia si era ricordata dell talia 
nei giorni della sventura »p. 




























sa. 

Dopo i ricordi e dopo averci fatto 
udire la voce dei tre superstiti di 
quel periodo glorioso; il fascicolo 
imprende la Crunaca del grande fatto 
che Torino e Roma stanno prepa- 
rando: e riproduce il proclama dei 
Sindaci di Ruma e di ‘Torino agli l- 

iani e pubblica i primi documenti 
iali del Comitato Generale e della 
er Î' Esposi» 
Torino una 
concerti, e 
il 












u 
Commissione esecutiva pi 
ione internazionale 
omia del salone dei 
la veduta dei lavori in Corso e 
panorama di Torino e la planimetri 
generale della Esposizione che gi: 
offre, sebbene incompleta, nu’ idea 
della vastità del progetio e deli’ im- 
mane lavoro che si stà compiendo. 












Lei Pata iti RAIL 


Fra libri e giornali. 


La Rivista por lo Signorino ii- 
retta du solla Bisi Albim, è 1} periodico 
prediletto dalle madri per le toro fanciulie, 
Esao si raccolgono intorno alla «Rivista » 
come - intorno a un focolare di ideo e in- 
segnamenti buoni che olevi lo spirito e 
tortificano il carattere. 

A Sofia Bis Albini si devo già tutta una 
generazione ili giovani madri, «colte, co- 
s fenti e buone, e di signorine serene e 
laboriose, Ecco il sommario del fascicolo 


di gennaio: 

Prima pagina, P. Gratry — IH senso 
della vita, Fram Senza titolo, Cimba — 
Galilco Gatilo, Emma Boglica Conigliani 
— Tro  settimano, Fram — Ricordando, 
Lina Caico — Hl biancospiae e stella, 
D. Giuseppe Sollini — Quello che si fa, La 
Segretaria — Pietro Paolo Rubens, Emma 
Chiarugi — Tre libri di Jolanda, Evelyn 
Le nostre gio e — Les motisf «d'une 
conversion, Agnès Si:gfrifal — La catena 
d'oro — Mia moglie od io, Beschsr stowe. 



























i e, circondati da uria 
simpatia riverente, i più insigni ue- 
I illastrati dé- 


ma non 
compiuta, Venezia rimaneva in mario 


railitare. Su Roma pè- 
sava l’arduo problema del potere 
temporale. Nessuno di noi sapeva fil- 
lora come le due questioni sarebbero 
risolute. Ma ci animava ufia 


affidavamo nel pensiero che l’Italia 


una rendere agli italiani, che Hou li 
videro, più prezioso il grande acqui- 





































































sul luogo i Signor Ingegnerì della 
Spett. Società Veneta per costruire 
la. nostra tanto bramata Ferrovia, 
nessuno sapeva, ancora, positivamente 
dove sarebbe stata costruita la St 
zione di Tolmezzo, Chi diceva in gi 
(cioè ove ora sorge), chî diceva si 
sarebbe costruita nei preasi limitrofi 
alla chiesa di Centa (località centrale 
ed a tutti benevisa); ed in ultimo, 
c'erano quelli che la desideravano 
(e ciò per comodo della famosa val- 
lata cenerentola, vulgo Canale di S. 
Pietro) nei pressi della strada del 
Tiro a seguo, puco distante del ponte 
sui Bùt. 

Vennero le pratiche per le espro- 
priazioni e solo allora si arrivò a 
capire che la Stazione di ‘Tfulmezzo 
duveva, in base ai progetto esecutivo, 
venire edificata nel londv di pro- 
prietà Frisacco distante 1800 metri 
dal bivio di Uaneva. 

1 Cumuui della valie del Bùt, d'i- 
niziativa del sindaco di Paluzza, pro- 
posero 0 fecero domanda all’Iuge- 
guere Direttore dei Lavori per otte- 
nere una fermata a Uaueva; ed a 
tale uvpo uominarono Usa commi: 
siune di tre membri con a capo quella 
pratica e stimatissiima persona che è 
al cav. Federico Marsiho. 

Le pratiche furono lunghe ed, i 
forse che sì forse che nò, si alterna- 
vano periodicamente sutto forma di 
inordaci frizzi parte di poco pra» 
tici partigiani T'olmezzini e della .te- 
nace e seria volontà della commis: 
sione, 

Finalmente, venne i’ approvazione; 

ed ora la « Fermata di Caneva » è un 
fatto compiuto. 
Si dice che la Sucietà Veneta, ace 
cordando questa fermata, abbia fatto 
il suo interesse, e sia; ma ll Mioi- 
stero dei L.L, P. P. e per it R. I- 
spettore Superiore di sorveglianza 
alle costruzioni Ferroviarie, che fu 
sul luogo, interesse nou ne ha cer- 
tamente, ed anzi appruvò ben volen- 
tieri tale giusto e 1eclamatu provve. 
dimento ; siatando così l'errore ma 
dornale, che avrebbe vbbligato i val- 
ligiani del Canale di S, Pietro a per- 
correre un chilometro e ottucento 
metri prima di giuugere dalla  sta- 
zivne ferroviaria alla juro strada, 

Assicuriamo invitre, che vi fu per 
sona competentissima la quale usò 
stabilire che se la Ferruvia Carnica, 
anzichè secondaria e civè concessa, 
per la costruzione ed esercizio, ad 
una sucietà privata, fosse siata fatta 
costrure direttamente dai R. Guver- 
no come ora avviene, ud esempio, 
per quella del Cadore — lo scalu 
merci doveva venire di fatto impu- 
stato a Caneva e ciò per la semplice 
ragione che la comodita di ben 22 


mila abitanti sovrasta per diritto ad 
una debole minoranza di circa 3 mila 
che sono, su per giù quelli di Tol- 
mezzo, 

I tempo farà giustizia; d'accordo. 
Persone pratiche che pensano mo- 
dernamente, che non danno retta a 
coloro che vorrebbero fino alla 
consumazione dei seculi — impostare 
le famosa Zangola sul medesimo 
sasso ove la impostava ancora il non- 
no del loro bisnonno, assicurano, che 
la Ferrovia Carnica, segnerà un gran 
passo verso la redenzione economica 
della nostra regione — e che... glo- 
ria ce ne sarà per tutti. Abbando- 
niamo «lo viscido livore campanilista» 
abbandoniamo la via battuta dal bru- 
tale egoismo, tendendo le nostre forze 
al bene generale. A 


S. Giorgio di Nogaro 


— Festa da ballo 


Ad iniziativa della tocale Congrega- 
zione di Carità giovedì 3 febbraio p. 
v, alle ore 8 pom. nella Sata Cristo- 
foli avrà luogo la solita festa da ballo 
a beneficio dei poveri ed ammalati 
di questo Comune, fl prezzo d’ingres- 
so sarà di L. 1.00 ver gli uomini e di 
centesimi 50 per le donne; per ogni 
danza centesimi 10. 

Apposita Commissione accetterà 
sul luogo qualunque ofterta anche 
per parte di coloro che, per qualsiasi 
ragione, non volessero, v non potes- 
sero intervenire alla festa. 
























































































































Margherita ». 
— Veglia mascherata. 


curato un concorso straordinario. 


Suonerà l'orchestra udinese diretta 


dal maestro €, Biasig. 
— Elezioni « Commercianti ». 


Ricurdiamo che stassera mercoledì 
nei lucali della Società operaia, gen- 
tilmente concessi, dalle ore 17 alle 20, 
seguiranno le eiezioni per le cariche 
svciali nella società «Commercianti e- 


sercenti ed atfini ». 


I soci tengano presente l'opera ve- 
rametite attiva compiuta dalla Società 
in questo primo periodo di vita e nun 
mauchino guindi cun il loro voto di 
concorrere alla sempre maggior atti. 


vità del sodalizio. 


Venue inc 





la costruzione del nuovo macello en» 
tro due mesi da oggi. 


Muzzana del Turgnano 
— L'’afta epizootica e. la visita 
del dott. Sartori 

(4) leri fu quì il veterinario provia- 
ciale di S. Maurizio cav. dott. Sar- 
tori mandato dal Governo a susti. 
tuie il cav. dott, Roinano sempre, 
pur troppo, ammalato. L'egregio 
dott. Sartori fece un’ ispezione alle 
stalle infette dallafta. 

Trovò encomiabile l’opera spie- 
gata dal veterinario locale, dai sin- 
daco e dal segretario ; ma ad onta 
di tutte le precauzioni prese nel li 
mite del possibile concesso dalle no» 
stre condizioni, duvette constatare 
che il focolaio dell'infezione è pur 
sempre vivo. Data però ia forma be. 
gnina dei morbo e ì provvedimenti 
nuovi e diù severi prescritti, è spera- 
bile, per non dire certo, che Î' epi. 
zoozia rimarrà circoscritta senza re- 
car d'anni ulteriori. Furono fatti ap- 
piicare in pubblico dei cartelli che 
Indicano le zone infette. 

Osservava poi, l'egregio veteri- 
mario che era iupossidue i afta non 
venisse comunicata da una stalla 
all’ altra, quando si pensi che i con- 
tadini si raccviguno a passare la sera 
nelie stalle è sl portauo vicendevole 
mente la epidemia, recaudesi a far 
quattro chiacchere dali’ amico 0 dal 
conoscente, Tuttavia come dissi, pare 
che il periodu peggiore sia passato 
e che si andrà verso ij completo ri. 
sanamento in breve. ‘ 


Ragogna 
— Non si trattava di afta. 


Come vi scrissi, il cav. dott. Sartori 
giorni fa venne fra noi per esami- 
nare i due sospetti casì di afta, Dopo 
un accurato esame e un consulto con 
il veterinario consorziale di S. Daniele 
concluse trattarsi non di afta vera e 
propria con corso benigno 0 maligno 
ma dp eudo-afta, onde nessun pe- 
ricola d’infezione si presenta. Tutta- 
via per maggiore tranquillità delta 
popolazione, ordinò che le bestie ma- 
late non siano mosse di stalla; ciò 
che d'altronde anche il proprietario 
avrebbe fatto non avendo egli neces» 
sità di farle uscire. 


S. Vito al Tagliamento 


— Conferenza 

(V). = Molto pubblico, e specie ru- 
rale, alia conferenza del molto Rev. 
rof. Giacomuzzi, detta a scopo di 
eneficenza ieri sera nel nostro Tea- 
tro Sociale, 

Col tema «Diavolo e diavolerie » 
l'egregio professore:nòn ebbe altro ine 
tento che di confutare ciò chè disse 
l'on. Guido Podrecca nella sua re- 
cente conferenza a S. Vito, 

E difatti punto per punto cercò 
di distruggere le affermazioni jdei 
Podrecca e di interpretare i veri 
senti: enti di cattolici - religiosi, «li 
giovane professore parlò ininterrot 
tamente per circa un'ora e mezza, 
tenendo incatenato il pubblico che 
faceva ressa; ed alla fine ‘dal suo 
discorso sì ebbe qualche battimanò 








Sabato notte, pure nel nostro ele- 
gante teatro sociale, avrà luogo una 

rande veglia mascherata a beneficio 
do la Banda cittadina. L'esito sarà cer- 
tamente splendido ed è ormai assi. 


n". 
icato l'ing. Zozzoli cav- 
G, Batta di produrre il progetto per 
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Ti 
pubblico intelligente usciva in con 
enti .varii. 

1 incasso fu soddisfacente e sarà 
versato a beneficio della locale Con» 
gregazione di carità, 

— Cena d' addio 

(V). — Con vero dispiacere annua» 
uiò l'inaspettato trasloco: del ‘signor 
l'onente Battiti dei Reali Garabiaieri, 
che da parecchi anni trovavasi iu 
mezzo a noi amato e stimato da 
rutti. Di cuore eccellente, ‘di modi 
distinti, sempre ligio al proprio do» 
vere, reggeva con vera attività ed 
intelligenza la iuogotenanza di $. 
Vito, cattivandosi anche i’ affetto dei 
subaliermi, £' chiamato a Reggio Ca- 
iabria 0 dovrà partire ‘iilinediata- 
nente senza che S, Vito- possa fargli 
tutte quelle dimustrazioni Che ben: si 
muerna. Leri sera le aitorità focali 
gli diedero la cena d'addio. 

Porgo all'Egregio sig, Tenente 
Batti i miei più sinceri auguri. 


Tolmezzo 

— Fiori d’arancio e ‘cospicua e-: 
largizione : 

(1) Uggi a Burgo S. Dalmazzo (Cunéo) 
L'egreglu ispettore  furestale. signor 
Paulo Da d'ozzu liglio al cav. avv 
‘Odurico, giurò fede di spuso alla di- 
stinta siguorita Costanza: Borgagna 
di cola, 

Alla coppia gentile i nostri : più 
corali auguri, 

Per fesceggiare la lieta ricorrenza 
di cav. avv. Udorico, ha oggi elar= 
gilu telegraficamente lire couto, per- 
che siauv distrabuite subito tra i po- 
veri più bisugausi del paese. 

Da Uuuso riceviamo : 

Warteciparono alle nozze il padre 
dello sposo avv. da Pozzo, il fratello 
Giuseppe, e lu ziò cav, Lino de Mar- 
chi di ‘Lulmezzo, 

4 doni, specialmente alla sposa fu» 
rono numerosissimi, ed alcuni vera- 
nente ricchi. lutto il Borgo prende 
parte enuusiastica alla festività delle 
dus famiglie, bene auspicando a due 
anime buuue che si uniscono con i 
quacoli indissolubili dell'amore e della 
fede. 

Gli sposi partono per Roma, poi 
per Tolmezzo, ed indi di nuovo quì 
a Borgo San Dalmazzo. 


Godrolpo 

— Grande veglia di beneficenza 

2. — B— Domani giovedì grasso, 
avrà luogo nella sala. dell Albergo 
Roma un grande veglione di- benstl= 
scenza, Numeruso sono fe adesioni. ‘ 
Suonerà l'orchestra Nardelti di Udine, 
L'utile uetto ssra devoluto a bene- 
icio deit'erigenda infermieria. ; 

Querlo di dumani è l'unico veglione 
dol preve e magro carnovale di que- 
sv'anuo, ed è quindi a prevedersì - 
che riuscirà affuilato per concorso 

di ballerini e baiierine anche dai 
paesi limitrofi. 


Gemona. 


— Cose della « Pro Giemona ». 
Eccovi ui risuitato delle votazioni di 
domenica nella Società «Pro Gie- 
mona D. 

Riuscironv eletti a consiglieri i sin 
gnori: Fantoni Giovanni di Achille, 
Benedetti Luigi Amedeo, D’Aronco 
Pietro, 1 alomo Giacomo, Dosì Giu- 
seppe, Fautoni Guido, Forgiarini Gio 
Balta, Giovio Ludovico, Grillo Giù» 
seppe, Gropplero Bultardo, Isola Do» 
meuico, Larice Antonio, Moro Guido, 
Nic Nicoiò, Paiese D.r Giuseppe, 
Aussini Carlo, Salvadori Addo, Ste- 
fanutti Giuseppe fu G, Stefanutti 
Tommaso, Tedeschi Luigi, Tam Do- 
menijco, 


— Conferenza. 

Ebbi a sue tempo ad annunciarvi 
l'intenzione della direzione della So- 
cietà operaia di Gemona di far te- 
nore una conferenza per convincere 
gli operai ad iscriversi alla Cassa: 
Nazionale di Previdenza. 

Posso aggiungere ora che il con 
ferenziere sarà il-sig. Picotti della 
vostra città che attuaimente riveste 
ia carica di Ispettore provinciale del 
Lavoro. I 
— Consiglio Comunale. — Di- 
missioni del Sindaco. i 
Eccovi i risultati più importanti della. 
seduta consigliare di ieri sera, 

It consiglio non ‘credendo .oppor- 
tuno l’accettare le dimissioni’ del 
Sindaco sig. Stroili-Taglialegna:non 
essende basate su alcun seribimotivo; 
invitò la giunta a far prenaigne ‘presso: 
il sig. Taglialegna affinchè ritiri‘ le 
proprie dimissivni, 

Altrettanto fece per le. dimissioni: 
deì consigliere Fantoni, 7 
Nei riguardi poi della divisione dei 
beni promiscui del Lodis col Comune: 
ui Venzone, il consiglio -concedette 
la divisione por metà del:dettl beni: 
mentre Gemona avrebbe::-diritto ai 
Ti e stabili che i due..comudi n 
minino ciascuno due arbitri 1 quali 
alla loro volta ne scelgano un:quinto 
dando la preferenza ‘al‘R. Prefetto; 
oppure al Presidente della! corte di 
appello, i quali: possariò.-«cundurre. a 
termine le indicate operazioni; 

Nei riguar dell'edilizia cittadini 
il consiglio stabili:che entro unavino 
dailà delibera tutisrle: piante di 
chest trovano mei centri abitati 
prospicenti sulle st più fre 















































































































































































































































‘alla panna - rivolgersi alla Pasticceria F. GIULIANI & FIGLIO Udine, 
Servizi compieti per Nozze, Battesimi, Soirées ecc. a prezzi I 








tate debbano venir asportato 




































Sì pose pure il termine di un aune 
affinchè gli scuri «delle finestre al 
piano terreno delle case che gusrdane 
sulle pubbliche vie debbano aprirsi 
nell’ interno e non all'esterno evi. 
tando in tal modo nolti inconve- 
nienti che per tal fatto derivano. 

Stabilì la vendita in blocco dei beni 
dell’ex Priorato di S. Spirito per una 
somma totale di non meno di 40,000 
lire dando la proferenza, a parità di 
condizioni ai frazionisti di Ospedaletto. 

Stabili di concorrere con 200 lire 
all'eeposizione internazionale di Roma 
del 4941, 


Da Gorizia 
{Nostra corrispondenza) 


Banca Cooperativa Agricola. — Da 
anni esiste qui una Banca di impi; 


curr è solida, 





che fece In Banca durante l'anno 
corso. Alla fine 


Vito d’Asio 


— La Cooperazione a Casiacco. 
17. (I) — Anche a Casìacco venne 
di recente istituita una Latteria So= 
ciale Cooperativa, e merito principale 
ne va al Presidente della’ stessa sig. 
Girolamo Maria, nonchè a suo fra- 
tello Daniele che generasamente die- 
de i locali occorrenti. Per di più, il 
casaro Di: Fi Fant di Vito d’Asio, 
si prestò con amore e zelo ad istruire 
il collega di Casiacco. i 

E qui ci piace ricordare che la 
latteria fondata dall’ Agronomo P. 
Sabbadini. a Vito d'Asio, tre anni 
or sono, Fu di proficuo esempio per 
la valle di ‘Azzino. In brevissimo 
tempo abbiamo affidamenti e spe- 
ranze di veder sorgere latteria e a 
Clauzetto e a Pradis, 


Marano bagunare 


— Festa in casa Marin 
4. Ieri la famiglia di questo Sindaco 


martament» di spese d’impianto, 
sulta quindi un ' tile netto di cori 
6804,5 

A formare la nueva presidenza 


presidente ilott. 
secondo vice-presidente 


Francesco Lorenzutti. Consiglio 


Francesco Marani, 


malferma salute, 
moscendo i grandi suvi meriti, lu 


del primogenitv cui fu pure imposto {del ritratto di quel benemerito. 
il nome di Angelo, nome che ricorda 
il suo parente cav. Marin vissuto a 
Latisana .che fu patriotta garibaldino, 
Intervente quale padrino al fonte il 
cavv, Foligno di Portogruaro, 


dello Statuto con cui si voleva 
tegliere al Municipio 


alietato da un concerto musicale, 
lasciò grato ricordo sia per la squi-}sario di voti. 
sitezza della famiglia sia per la di- 


Dal Friul Orientale 


inodesto ma che sempre progredì si 


Nella sua adunanza generale ordi» 
maria fu letta la lucidu Relazione di 
quel zelante direttore sig. Germano 
Posar, della quale si rilevò il lavoro 


del dicembre 14909 
ebbe un giro di corone 1,109,502.75 
con un utile netto di cor. 735454 da 
cui vanno levate cor. 550 per am- 


rono eletti i signori: Presidente avv. 
dott. Vittorio Cesciutti; primo vice- 
Ugo Cristofoletti; 
sig. Carlo 
Bonne ; consigliere di presidenza sig. 


se-rveglianza isignori Busolini Sante, 
cav. Rodaito Gall, Ernesto Stecher. 
Probivizi sig. Giuseppe Lonzar, no- 
taio dott. Vittorio Rumer, avv, dott. 


Avendo l'avv, D.r Tullio Nardini 
fondatore della Banca e suo presi- 
dente per tutto questo periedo d’e- 
sistenza dato le dimissioni per]: sua 
l'assemblea, rico- 


minò al: unanimità Presidente onv- 
Angelo Marin celebrò il battesimo |rario e decretò di fregiare l' Istituto 


Cassa distrettuale per ammalati — La pro- 
osta di cambiare ii paragrafo 35 


l’ immediata 
à , . |sorveglianza della Cassa per darla al 
N pranzo che seguì la cerimonia, {capitanato distrettuale è caduta, per 
non aver raggiunto il numero neces 








“Gerriere Giudiziario. [tese cho no deo da Pao 






doll'Ambulaterio 


, O 
della luna, quando 


Sluntinato, 





Ì Tribunale di Udine 


Un procacela condannato 

Si olinema Laugi Cudiai di Angelo d'anni 
36, nalivo di Poccaia, e zia prooncoia del 
P'ugficio succursale alla nostra stazione 
ferroviaria. D' imputato di teufia,  fatao 
in serittava privata è appropriazione in 
debita. 

i porer uomo, carico di figli, confossa 
tatto : apponova firmo love non avrebbe 
dovuto, in sostituzione dei destinatari ; por 
tiva l'importo di vaglia quando putova. 
Ma tatti i suoi reati d trulîta appro= 
priazione ammontano | alla sottrazione 
complessiva di L. S90iv0s; vonari oh ogli 
poi vastitui a chi di ragione. i 

H difensoro avv, Contini, solleva inci 
dente sostenendo trattarsi, nol enzo, di falso 
in soriltura pubblica e perciò non essoro 
N giudizio di competenza «tel Tribunalo ! 
dovorsi pertanto la causa rinviare alle 
Assisa. Contrariamente la pensa il Vub- 
blico Ministero che propone mesi 10 e #9 
giorni di reclusione è L. 22 di multa, Il 
Tribunale, con ontivanza dichisrasi  com- 
petento è comlunna il Culini a 10 mosi € 
19 giorni con le sposo, Di 

A porte chiuse 
sputato è tutt'altro che nol fiore del- 
F'età, nel vigore delle forze Rispondo ai 
nome di Giacomo Piccini fu Gio; Batta 
d'anni 67 «di Ullino Vittima delle suo 
turpitudini sonu te sorelle Efeonora e Ar- 
gentina © i 

Fgli nega recisamonto, assolutamonto” 

Lo d femlono glì avv. Antonio Bellavitis 
0 Sccond) Zanuttinì, cho domantano l'as 
soluziono per inesistenze di reato. Le fan- 
ciulie si sono costituite Parte Civile con 
l'avv. Tavasani, IL rubblie» Ministero 
propone 17 masi 0 mezzo di rectuslone Il 
Tribunale condanna ‘i galantuo no a f anno 
e mesi 2. 

Pres. co Rinalti, P. M, Toni: 

Corte d’ Appello di Veneziu. 
Par una contravvenzione daziaria. . 

Vincenzo Bacchiega d'anni 58 il # agosto 









ventale » delia strada d'acce 
0 si è furse pensato che quelle 
rite signor 

abbiano ancho il di 


sei 
anto 






bonoficenza ? 






Tndecenze funerarie 
Gara Patria 





de- 









ri 
‘one 


fu 


danno ì portatori di terci nei funerali 










indecauti nei modi, facendo dietro i pi 
morti una indegna gezzarra, non baa 
tro serpo che quelio di prendore i 
centesimi pel brevo servizio che pre: 
e dininli nello dettole. 





di mente arcarrere în casa una ciurm 







cap ce anche di adoperare modi dr 








sempio delle altro città, anche a Udim 
tà civile sì trovi il modo di far scom 











no. 


(Rivista settimanale) 


GRANI. Mercati poco animati, qi 
della settimana decorsa, in causa 








far 
tocentu ettolitri, 


granoturco e cinquantino. Nei pr 
vi fu stazionarietà, meno per il 





simi di rial: 
nella Nutifica municipale : 





















dell'infanzia 


splende, e dalla sistemazione « rus 
1 


re vi presiedono, 
tto di jazae 
varsi o di tercersi un piedino per. 


Uno dei tanti 


TU pare che non sia tempo di finîrta con- 
gli tndacunti  spottacoli che giornalmento |. 


Donuo è uomini quasi sempre ubbriachi, 


Uître a ciò lo tumiglie colpite lalla sven- 
tura hauzo LL dolore di vedersi continua 


di gento avviuazzata e corrotta da ozai vi 
e violenti quando non arriva al suo scopo. 


L' dororoso constatare che solo a Udine 
si vodano tali coso, è speriamo che ad e- 





una buona volta por sempre tali brutalità. 


Un cittadino 
DLLLAV LILLA RAI LE DELA AIAA I 


Gazzettino Commerciale 


tempo. Furunu misurati meno di ut 
in totale, e tutto 


nvtureu bianco che ebbe 2 — 30 cente» 
Ecco ì prezzi registrati 


sola 
ese è 














essi 


sa? 
be 


eehe= 





cia. 


— Approv 
terios 





i? 





Or 
noal- 
pochi 
stano 





fegge. 

-- Autori 
guire lav: 
provinciali. 





aglia 





rutali 


9 cit] ufficialmente 


uelli 
del 


rezzi 
gra. 





e 3 dunne; e 





ò vario 


fu 





VO RE L î Luostro telegramma particolare) ; I foi 
stinzione dei convenuti, ultimo per opporsi al sequestro di certo ù < 
Festa pro Lega Mazionale suo lardo avrebbe usato violenza all'agento 4 Quint. _ bu 
S. Giorgio Richinvelda | Gorizia, 2 — Maguifico successo |daziario Corradino Perulli strappaniogli AL Bova “ a dicembre 565 
i ebbe il ballo pro Lega Nazionale. {per ben due volte di mano la merce, A 20.60 a Li 
— Una nuova cooperativa di Splendido il rali geniali e son-| Il Tribunale di Pordenone condannò ;l|ciuquant. 41450 a 17.25 11 — a 13—|%9 duzzinanti. 
ii i delle i 23 gi 7 ena 20.75 a 21.50 
SONBUIMO: tuosi i costumi delle maschere. A pro |Bacchiega 4 75 giorni di reclusione e [00 Sena 20.75 a 21: 0 1 
legala i, 


Il nostro Comune che giustamente 
si vanta di avere un buon numero 
di fiorenti istituzioni cooperative e 
filantropiche, può ora aggiungerne 
un'altra, modesta sì, ma di indi. 
scussa utilità per gli agricoltori, vo- 
liamo dire 
iva di Consumo di Provesano. 

Essa è sorta quasi due aoni fa|dicati i premi alle maschere. 


Lega stessa e un verso del 


a merito precipuo del nostro com-jnero premiate «Notte » e un « Pier. 


paesano Perito Daniele Sebbadini,|rot ». 
Ci piace spendere due parole in 
proposito dopo essare stati |’ altro precedenti. 
giorno gentilmente invitati a’ visi: , 
tarla. ° 
.. La su detta Società è anzitutto 
laica, e il ‘suo scopo è ‘unicamente 
quello di giovare all'economia du- 
mestica dei soci ‘agricoltori aci 
stando. il più direttamente possibile 
generi alimentari, combustibili 


H veleno della menzogna. 
L'autobiografia del Naumof è un 





buiti ai Soci stessi. 
La Cooperativa venne fondata 


‘per non avrebbe scritto altrimenti. 
azioni di L. 10, ciascuna, quindi alla 


rano gratuitamente. ci fa supporre con térrore di 
Domenica scorsa ebbe luogo |’ As-{!" del mattino criminali e omicidi, è 


semblea crdinaria per approvare il|2Ynto l'analisi acuta che il Naumoff fa 


bilancio 1909 e per la ‘nomina delle | sé stesso. 4! conflitto delle dae persona» 
lità che cossano nell’'involucre e nella 


uel minuscolo pae-|simmetria da una, conflitto at quale nes- 


cariche. Esporremo una cifra sola: 
in 12 mesi in hi 
sello di poco più 950 anime, la Coo-|sun0 però asserisce d'essere sfuggito. 
perativa ebbe un girò di quasi quat- 
tromila lire, nonostante vi siano trej44 ammetterlo. 
negozi di coloniali, più o meno 
grandi | 


vanto oltre che il smerciare a|stro avvenire di galantuomini. 


prezzi mitissimi, di servire di cal. 


tevolmente » tutti i prezzi. ai con- 

correnti del paese. G 

vide Istituzioni ne sorgano ovunque. 
LL 


ALARE 


Soppressione 


de Parsenale Triestino 

Trieste 1. — Ieri è stata decisa a 
Vienna la soppressione del grande 
Arsenale di Trieste, costruito nel 
4853, e che diede, in questi 56 anni 
al Lioyd una magnifica flotta di bat- 
telli, dai prin.i a ruote, a quelli di 
8000 tonnellate che facevanoi viaggi 
transoceanici. 

Il Lloyd riceverà 7 milioni e mezzo. 
Una parte dell’ Arsenale viene incor- 
porata al cantiere San Marco, per 
dargli modo di affrettare la costru- 
Zione delle navi da guerra. L' edifi- 
cio centrale, con la torre massiccia 
ed i due leoni, che tutti conoscevano 
perchè si trova in tutte le guide il- 
lustrate di Trieste, sarà destinato a 
sede dello Ammiragliato. Un edificio 
sul mare sarà trasformato in depo- 
sito di carbone per l'i. r. Marina. 


I buo! soffrono il mal di., treno 


Roma, 1. In seguito a numerosi 
esperimenti fatti si è riuscito a-con- 
stafare che il trasporto per ferrovia 
determina una non lieve dimitiuzione 
nel peso degli animali. In un vagone 
di buoi da macello trasportati da. Ma. 
cerata a Bologna, si è constatato al- 
l'arrivo, una perdita di peso di circa 
6 per 100. . 


ULIURLALI ALLEA 


Olio d'oliva 

Vedi avviso Sbuelz:in terza pagina; Gi gie - 
CASA DI CURA: per malattie di... 

- Approvata con Decreto e della R. Prefettura 


reale, il fantastico ci affascinano e 


è volgare e quasi sempre înestetica... 


dolce e penetrante. Ecco la dea 
sta dea ci benda, ci guida, ci spinge 


agire sotto îl suo influsso... 


mia persona che mi avvelenava, che 


e avvelena la vita» ? 
Qui sorge spontanea l’ analogia con 
altro infelice, anch'esso trascinato 


passione. Oscar Wilde, il fine poeta 









era sopra tutto un bugiardo, Et uno 


racconta come egli al levar 



















è la menzogna“Guello ché. vorremmo 
sere, sé fossimo ‘migliori? 





della Lega furono venduti eleganti 
scudi di raro recanti la sigla della 
Gar. 
ducci, opera della signora Buduu- 
Dortà, foglie d’edera con la sigla, 
del signor Pellizzora ;' ventagli con 
lella Società Coopera- [il ritratto di Dante e lo stemma di 
Gorizia. A mezzanotte furono aggiu- 


L’ incasso supera quelli degli anni 


CULI DELE SLL ALE AAA CLI I 


In margine... 


edjcumento umano di altissimo valore, per 
altro, distribuendo ai Soci ai prezzi|gwanto pubblicato alla vigilia del pubblico 


più miti correnti, e destinando gli dibattimento în Assise. Un' anima ci ap- 


eventuali risparmi ad essere distri. [pare denudata e vivisezionata con finc e 
raffinato criterio. lo penso che Rousseau 


Sensa dubbio, l’esecutore materiale del- 


portata di tutti. Le spese di ammil assassinio del conte Kamarowsyg ci ap- 
nistrazione sono ridotte ai minimi|pare individuo di singolare potenza e pe- 
termini : non v'è che il magazziniere netrazione intellettuale. E ciò che sbalor- 


stipendiato, tutt gli altri vi coope»|disce, ciò che ci mette te vertigini, ciò che 
svegliarci 


La quotidiana esperienza ci costringe 


Questo nostro povero corpo che soffre, 
che gode, che sente, è in batta di due per- 

Per di più —. ci soggiungeva illsonatità distinte, opposte, incoercibiti. Il 
Presidente — ja Società ha avuto ilftrionfo dell'una sull'altra decide del no- 


Epur troppo quella che vince, la perso» 
miere, cioè ha fatto ribassare « no- [nalità che trionfa nella nostra così detta 
unità, € spesso la meno vicina alla realtà, 
la più lungi dal sentiero che dovremmo per- 
Auguriamoci che di si fatte prov-|correre. £ l’altro nostro io inganna noi 
stessi, felici e contenti d'essere ingannati. 
E questo è logico ed umano. Poichè l'ir- 


canquidono : ciè che è figlio dalla fanta-|e 
sia è sensa pecche, È la realtà, pur troppo, 


Ecco îl veleno della vita nostra; veleno 


tempio più intimo: la menzogna. E que- 


Credete forse che Naumojff sarebbe stato 
travolto al delitto, se la sua vita psichica 
non fosse riassunta in queste sue parole: 
« Mentivo spesso senza scopo, di un mo- 
do strano e stupida e in quel momento, 
credevo asiche talora a ciò che dicevo. Fa- 
cevo racconti di caccie straordinarie, ma 
non dicevo mai una bugia che nuocesse 
ad alcuno lo non sono un mentitore, sono 
anzi sincero; ansi avevo sempre paura di 
essere indelicato. Capisco è sentimenti più 
fini degli altri ; era quella doppiezza delta 


baratro da ima vergonosa e delittuosa 
glese, l’imaginoso e fantastico novelliere, 


i più grandi:ammiratori éd amici suot, 
«delle mense, 
intratienesse la brigata con racconti asso- 
lutamente fantastici ma spiendidi e vivi, 
che conducevano oltre il reale gli astanti. 
Anche il Wilde era' dominato dal sot- 
tile veleno. Ma chi può ‘sfuggirgli ? non 


Malacoda. 





lire di multa. 
La Corte conferma, ma applica ia legge 
del perdono. . 

Df. Rosso. 


Vecchlo più che ottuagenario sotto un carro. 
La sera del 2 giugno 1909 in Spilimbergo 
il vecchio Francesco Cesare d’unni 84 ve- 
niva investito da un carro carico di foglia 
di gelsa trainato da un cavallo. L'infolico 
ne riportava la frattura del cranio in se- 
guito alia quale ls notte stessa moriva Re- 
sponsabile della sua morte tu ritenuto it 
proprietario del carro Umberto Fracasso fu 
Aptunio d'anni 29 che aveva affidato ie 
redini del cavallo al fanciutlo Guglielmo 
Guerrin inesperto guiiatore. 

ll Tribunale di Pordenone condannò il 
Fracasso, siccomo colpevole ili omicittio 
colposo, 1 mes: 4, giorni 5 di detenzione 
e L. 120 di malta, 

La Corte riduce la pena a “6 giorni è 
ire 10) di multa. S 

Una terribile bastonata. 

Gio, Batta Gaspare Scagnetti fu Domenico 
d'anni 46 fu condannato dui Tribunale di 
Udine a mesi 4 ..i reclusione per avere il 
26 maggio 1909 in Billerio di Magnano în 
Riviera prodotto con ua bastone a Toniutti 
Domenico la frattura dell’ulna destra gua- 
rita in giorni 36. La Corte aggiunge alla 
pena L. 48 di muita. 

CLAIM ALIA LITI LOL, 


Dai lettori. 
ba storia della via Carducci 


Si Paes» nel suo numero dei 28 gen= 
naio ha.... scoperto il polo, rivelando 
al pubblico ciò che al pubblico era 
noto da lungo tempo, perchè il con- 
cordato Comtine - Roselli è frutto di 
« esaurientissima discussione » av- 
venuta in Consigli» Comunale in « se- 
duta pubblica » preceduta e seguita 
da non brevi polemiche nei giornali 
cittadini. 
Però al pubblico è noto ancora 
come quasi tutte le Amministrazioni 
Comunali incoraggino velentieri l’ini 
ziativa privata quando questa rechi 
utile e decoro alia città ass trata, 
Così vediamo ad esempio al di quà 
1 di là det confine pulitico in città 
di importanza anche minore della no- 
stra Udine, strade nuove illluminate 
viali sistemati benchè non fianchege{ci 
giati ancora da abitazioni. 
Nel caso concreto il Comune po- 
trebbe avere già provveduto con spesa 
minima. Tre 0 quattro lampade elet- 
triche o altrettanti fanali a gas (una 
tubazi-ne esiste già) sarebber.» snf- 
ficienti a togliere le tenebre ne' tratto 
di strada già coperto di fabbricati.{quio dovuto alla legge. 

Ce lo perdoni dunque ii Paese, ma} Proposto dall’on. Mazza, 
più che un rigoroso per quanto fe 
gittimo rispetto ai patti contratta: 
noi la chiameremmo una picco... 
ostinazione delt’n. Giunta. 
Nessuno ‘può negare l'importanza 
assunta già da quella via « privata» 
e :se i signori del « Paese » volessero 
prendersi il distarbo di percorrerla 
ualchevolta, (dovrebbero pur ricor- 
farsi d’averla chiamata il « cure di 
Udine » 1!) si convincerebbero che es- 
sa costituisce ormai una delle prin- 
cipali arterie di comunicazione e per 
veicoli e. per pedoni, fra la, stazione 
ferroviaria e il centro della città, 
Ma il « Paese » st è dimenticato di 
richiamare l’attenzione del pubbli 
sopra una «inezia ». sul battesimo 
cioè di quella via impartito solenne. 
mente dal: Consiglio  comunzie col 
nome caro di Gissuè Carducci, E’ vero 
che per ciò non ci f: spesa d’cqua 
lustrale e: neppur mancia al sagre 
stano; ma: è o non è questo un atto 
di possesso ? 
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Sorgorossu 











da 135 a 150; tacchim 
1.55; anitre da L 20 
vive da 130 a 1.35. 


CARNI, Uitecivre 














e tale contro 162. 















castagne, da lire 13 a 45,50. 









tutto il mese, troveremo che la 
denza al ribasso si è manteuuta 
stante, per la carne, e massime 
quella di bue. La pruna setum: 
difatti, questa seguava 172 al 
tale ; le secunda, 170, La rerza i 
la quarta, 162; La quinta 153. 
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125 pesu morto. 










ap 






ma non è prò det che 
scomparsi Ì pericoli di una epi 








tanto, 
disiuti 
















però ancora iunnersa 





svariato cantiere. In ogui strada, 









e pupe a vapore, per tugliere | 


















vorv iebbrile che da l'idea di una 
mensa viticina industriale, 








ci 






Roma 
L'altra sera si riunì il consi 











det 
Mazza e Montiguarnieri, ebbero 


role di simpatia per l' onor. Nati 





ad 








di chi non sa inspirarsi all’ »bbie 












ordine del giorno : 





Ja «I 







cata a Roma nella perama del 
sindaco nell'esercizio di funzioni 
tribuitegli dall’ autorità giudizia 
aftita alla rapprerentanza 
Milan 

tale «l’Italia. » 

Frattanto il tribunale civile ha 
[chiarato nullo l'atto di segnestr 










mi 








un 
nel 











ine n 
a Milano, 








tra 





Padova {2). 










ripuso, 

La sua morte ha rattristato 
cittadinanza e specie l'ambiente 
‘gli studiosi. è 


"NASO GOLA ORECCHIO 





88 








POLLiRli, Oscillazioni inconelu- 
denti, Cappuni da 1.50 a 165; galline 
da 125 a 
a 15; oche 


ribasso © uella 
carne di bue, che segnò 155 al quin 


Nel resto, prezzi invariati da quelli 
seguau nella settimana precedente. 
FRUTTA. Pesati complessivamente 
quintali 13443, dei quali 67.79 n 
pumi da bre 10 a 42; e 6420 in 





Se guardiamo alle nutitiche di- 


quia. 





carue di Vacca, è passata da 152 a 


La carne di maiale, ravece, man- 
teune sespre i suoi preZzi piuttust 
alti: AM — 115 peso vivo; 124 — 


LULA CRA AAC GLA RATA 
; 
Parigi dopo |’ incsdazione 
Parigiî 1. — La pieua è passata, 
Slauu 


unia ; la direziune dell'igiene ta, per= 
incurinciato vggi stesso la 
vie delle sirauc è delle case 
anoudate. Gran parte delia città resta 
nell'oscurità, 
Chi percorse uggi le vie ha l'impres 
sione di trovarsi la un immensu e 


che ner quartieri non imnuondati, suttu 
state linpiantate lucomebili, dinamo 


qua dalle cantina. E° dapperttuto un 
ruucre surdo di stantuili, ed an la 


ML ASDCA. 


La contesa della « Niolide » 
L'ordine del Giorno del consiglio comunale di 


munale, presieduto dall' assessore 
Tonelli, che unitamente ai consiglieri 


che si è assunto un compit» civile. 
resogli difficile dalle intemperanze 


vità delle cose e non sente l’osse- 


approvato all’ unanimità il seguente 





Consiglio comunale di Rima 
addolorato per la grave offesa arre- 





comunale 
10 la tutela del dec ro dela capi- 


atibilito che per ora la statua rimanga 


ELLE ARTI IATA 
ha morte del proî, Omboni 


teri alle 2 pom. è 
morto il prof. Ginvanni Omboni della 
nostra Università, Aveva quasi ottan- 
tadue annì. Insegnava geologia. Dai 
1906, però, godeva, un ben meritato 


9.50 


ten. 
cu- 
per 
ana, 


spese di cura 


63; 
pa Esposto, 


cola quì: 


1de- 
l'« Agraria» 









soddisfazione. 


at 


lac- 





im- 





cera nè volevasi 
glio 


pa- 
han 


tti- 


ne 


hine 





suo 
at-|. 
ria, 








. | Gre 
di-| dit: ai lettori 


o e 















la 
de- 





Visite tuttii; 





DIASPIS 


ditte 


Gronaca 


Deputazione Provinciale. 


È APPROVAZIONE COLLAUDI 'PERMOSIFONI 
— SPESE IDRAULICHE TORRENTE LOSA 
LAVORI VARI 
NA AD OSORPO —> MOVIMENTO MA- 
NIACI NEI MANICOMI DELLA 


Nella seduta di ieri la Deputazione 
prese le seguenti deliberazioni : 
i collaudi degli impiaati 
foni eseguiti nel 1908 dalla 
Ditta Eupilio De Michieli di Verona 
nei focati dell'Ospizio degli Esposti, 
negli Uffici della Deputazione e nel- 
i altoggio del Prefetto. 

— Approvò il progetto esecutivo 
delle opere idrauliche di < 

er la difesa deila sponda destra del 

'orrente Cosa presso Istrago, con- 
templante il preavvisato dispendio di 
lire 80000: da ripartirsi nei modi di 





— Sui conforme avviso della Gute 
tedra ambulante provinciale di A- 
gricoltura si pronunciò nel senso che 
il Comune di Osoppo debba essere 
dichiarato infetto da 
diaspis entagona, e che debba essere 
in:posta la cura obbligatoria ai gelsi 
colpiti dalla inalattia. 

— Prese atto delle nutizie relative 
al moviamente dei mania 
della Provineia degenti noi varii Ma. 
nicomi durante il mese di dicembre 
1909 dalle quali risulta che: 

Nel Manicrmio Provinetde 
dine erano presenti al 30 novembre 
572 alienati, di cui 348 uomini e 244 
denne compresi 87 duzzinanti; du- 
rante il dicembre ne furono accolti 
48, di cui 30 inaschi e 18 femmine; 
dimessi 32, di cui 23 uomini e 9 
donne ; inorirono 14, di cuì 11 uomiui 
mo trasferiti nelle 








ci a cai 





di 


succursali 9 donne. Rimanevano così 


Nelle succursali erano presenti al 
30 novembre a carico della Provin» 
cia 716 alienati, di cui 401 uomini e 
345 denue; nel dicembre furono ac 
colte 9 donne; dimessi n. 4 di cui 3 
uvwini e 1 donea; mor rono 1 uomo 
e 4 donna, Rimanevano perciò al 31 
dicerabre nelie Succarsali 719 ricu- 
verati, di cui 397 uvinini e 322 dunne. 

Totale complessivo a 31 dicembre 
1284 ricoverati di cui 741 uomini e 
543 donne ; e detratti i 89.dozzinanti, 
rimanevano a carico della Provincia 
1195 alienati, civè 86 
spundente mese dell’anno decorso e 
306 più della media dell'ultimo de- 
cenuio a 3I dicembre. 

— Assunse a carico provinciale È 
nel 


più del corvi. 


e mantenimento 


lo nei rispondere 
inande del ltedatore delia Patria sul 
funziona ento cell’ Associazione A- 
graria Friulana non feci no.ni ne al- 
lusioni a chicchessia. 
Dott. Berthod, » 

Auche n i concordiamo con il di. 
chiarante nell’ ammettere ch’ egli non 
fece nè nomi nè altusiuni a chic- 
chesia; aggiungiamo però d'avere 
esattamente riportato quanto egli 
geutilmente volle comunicarci, Se ale 
tri nelle sue stesse dichiarazioni ha 
creduto scorgere guanti it esse non 
spresso, li colpa nun 
è proprio nostra. 





* 


+. 
A proposito delle chiacel 
gi fanno interno all'Associazione A- 
gria, ci sembrò di scorgere che molti 
parlavano e parlano dell’ Assaciazione 
stessa e del Comitato acquisti’ ecc.; 
ma che il pubblico in genere poco ne 
sa di tutto questo e perciò congloba 
le istituzioni figliate dall’ Associazione 
Agraria, senza essere in grado di 
comprendere se le recriminazioni che 
più 0 meno velatamente furono mosse 
inde, vadano a eslpire |’ indi. 
rizzo generale della Società propria- 
mente iletta o piuttosto il Comitato 
acquisti 0 la Cattedra provinciale 0 
altro. Anche dopo il colloquio che 
abbiamo riferito domenica fummo ri. 
di spiegazioni in proposito, 

lemmo perciò di far cr3a gra- 
i e utile nello stesso 
tempo, col rivolgerci a persona a- 
mica, pregandola di voler in breve 
ma in forma chiara spiegarci il fun 
* {zionamento dell’ Associazione Agraria 
e delle numerose sue filiazioni, 
Dimavi pubblicheremo questi cenni 
illustrativi, da noi richiesti. 
— Ricreatorio festivo, 
i giovani filodrammatici del Ri- 
ercatorio Festivo Udinese 
2 corrento alle are 20 precise, rap- 
presenteranno : «Scacco Matto» com - 
meria in tre atti cEtrè voe di fa nues 
brillante farsa in disletta friulano. | 


del dott, cav. L. 


Torni 


friulana 


Manicomiv di altri 12 maniaci poveri 
spparienuti alla Provincia. 

— Trattò vari altr: affari interes 
santi f'ordiaania A asia, della Lro- 
vincia, del Manicomio e dell Ospizi» 


— Sempre intorno all’ Agraria 
il signor Piinio Zulani ci vumunica 
la dichiarazione rilasciatagli dal no- 
str) intervistato nel numero di 
menica, nelle cui parole parve a ta- 
luno di ravvisare il sig. Zuliani, Éo- 


«Il sig. Plinio Zuliani ha dichiarato 
oggi stesso al Presidente della As- 
sociazione agraria 
aver scrittu ne ispirato | #rticolo sule 
comparso nell’ ultimo 
numero del Lavoratore, di che it Pre- 
sidente stesso ha pres utto con viva 


di 


ad alcuue du- 
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ri in aderenza alle strade 
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Consiglio 
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di 
ciba 












doni. 





deti’ Infanzi 











Gitiadima 
nuovo Ospizio Ma, 
per serofolosi a Valdo 
presso Trieste, 
Negli ultimi giorni dell’anno se, 
è aperto in naa ridente insenayi 
vallone 
Trieste, il nuovo Ospizio Ma 
Valdoltra, eretto dalla  benemyi] 
Soviotà degli Amici dell’ Infanzi, 
Trieste. Lo stabilimento è desti, 
alla cura dolla serofola, dell’ anegf 
della rachitide e simili malattie jd 
l'eià infantile; e come gli ug 
dell’ Inghilterra, d 
Belgio ecc, sarà aperto tutto l'an 
ed offrirà al r 
taggio d’uu ottimo clima, alla spy 
del mare, la possioi i fi 
i durante tutto l'anno, 
ll'aperto sia fn con 
inoltre è fornit> di to 
Parte e la tecnica moderna oftry 
alla terapia isedies - chirurgico -q; 


La direzione medica dell’ Ospiz 
affidata al distinto specialista 0,1, 
pedico dott. Emilio Comisso ; nel. 
mitato esecutivo, composto di mu 
bri della suddetta Società degli 
dell' Inf 
tecnici 
cinque tra i primarì medici e chi 
gici di Trieste. 

— Cireolo Socialista, 
DI Questa sera alle ore 8,30 nei ius 
del Zuvoratore si terrà una 
biea con un ordine del giorno che 
dice « importante.» 


— Società Redacl. 


Il Cousiglio Direttivo della Soci 
nella seduta «tel 25 gennaio ha è 


1 la riconferma del reduce Sui 
sig. Luigi Conti a rappresentante i 
ciale presso. 1’ Ammi 
della Vucina Popolare, 

2. l'accoglimento di nuovi Soci 
ricoverati, di cui detovi Veterani e Reduci, 


iù 344 uomini e 221 donne, compresi estendere la fornitura de 


ie della Cucina Po; 
recchi altri soci con la 
che di sera. o 
4. ha approvato il Cintb"Provi 
tivo del 1910, 

— ficuola Superiore 

Stassera alle 20.30 il dott. Tull 
Liuzzi parlerà sul teina: « Igiene 
estetica delle vestimenta » con pri 


La lezione è libera a tutti. 

— Boneticenza 

La famiglia det defunto sig. Cos 
tini Enrico, per onsrare la sua n 
moria b ineficd 
devolvendo alla 
sima L* somma di L. 100, È 
- Precisamente per avere ara: 
e_mandarini zuccherini 
75 la dozz. 
premiato negozio Ligugnana. Quanti 
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La causa venne rinviata al 18 corri 
anche perchè l'avv. Giovanni Cosi 
tini si è costituito in giudizio contr 
l'unorevole, per motivo consimile 
civè per rimborso di lire seimila di 
parte di Girolamo Gatti di Segnaee 


— Fine d° idilHo. 
Triste fine. [ Lettori non avranno di 
nenticato l' idillio tra i 
vani Negri Oreste e Bobolin Elvira. 

tto brutalmente spezzato all’ oste 
riu al Sergente, della nostra que: 


Il Negri Oreste, rimasto — prin; 
che la questura lo strappagse all'u- 
muta — a secco di quattrini, dovetti 
impiegarsi quale  manovratore alli 
nostra stazione, Non si sa perchè. 
però, denunciò alla questura che i 
soliti ignoti lo aveana derubato ilel 
portafuglio contenente lire 270, Fatte 
le così dette opportune indagini, la 
questuri nulla potè approvare. 

Ma arrestato il Negri, venne in- 
terrogato sulla verità della danuucia 
da lui sporta in antecedenza ; e cm 
statato com' asso fosse del tutto parta, 





e Asparazi freschi. 

— Ki dottor Romano 
Ai numerosi amici e lettori che ser 
vano chiedendoci notizie dell’illust 
infermo, diciamo che le sue com 
zioni rimango) dolorosimenta st 























— Disgrazia 

Jeri fu accolto nell'ospedale l’ope 
elettricista Lazzari Giovanni d’ an 
18 di Fortunato, ila Udine, pere 
feritosi accidentalmente alla came 
dell'occhio 
avrà per venti giorni. 
— Strasciei elettorali 

leri all'udienza civite del nostro ti 
bunale fu chiamata la causa di |» 
Agustini Eric contro Pon, Anci 
deputat» per Gemona-Tarcento, jpe! 
rimborso di qualche migliaio di 
di spese e cimpensi elttovali du 
rante la lotta politica del ma 






sinistro. N 







due na. 







della fantasia del Negri stesso, fi 









per ratto... 






tal DI 


mento pel 


Autagi 


denunciato per falsa denuncia. Fo 

tunatamente per il Negri; nè la di: 
fui maglie ha sporto querela per 1 
dulterio, nè i genitori della Babol: 


ttenti alte roncole? 
leri gli agenti di polizia acrestaroni 
Monte 
d'anni 28, da S. Martino al Taglia: 
‘hè gli trovarono indoss 
una roncola, 

— Arresto 

Per misure di pubblica sicurezza è 
dla Arrostato Lonzo Angelo d'anii 
9 d rie È i 

34 da Triesto, di ignoti. 

ra Bistorì guarisce 










Vittori» di Giovanni: 







Gotta e la Diatesi urica. Chiedere opu-f 


cola gratis a Felica Bisteri, Milano. 


ZAPPAROLI specialis 


Udine via Agailoj: 
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Carnovale 


AlPUniene. 


di ballo all'Ualone di questa notte fu L'av- 
venimento aristocratico del carnevale 
4900. Some parlava già da qualche 
giorno; si andava sussurando di en- 

© stumi, di vesti svutttose ; è nondimeno 
l'aspettativa fu superati Le spten- 
dido sale erane divenute così inca: 
tevoli, per il e.ividoscopio di mille 
golori e i ir iaesi di conte 
foggie diverse, che gli intervenuti non 
sì decidevano « l«sciarle mai. Suo- 
nava l’ Avemaria. stamane, al Duomo, 
e ancora le carrozze passavano fra= 
gorose per le vie della città, ricon- 
ducendo è casa damo e cavalieri con 
ancora negli cechi la vislone magica 
della breve notte. 

Nelle città maggiori, come a Ve- 
nezia dove i balli in costume sono 
tradizionali e ogni famiglia roca tiene 
il guardaroba ben fornito dei « co- 
stumi» ereditati dagli avi, può caser 
facile organizzarne uno che abbia il 
successo grandioso di quello datosi 
all'Unione; qui, tutto i merito va 
e alla presidenza che si palosò in- 
stancabile nell'organizzario ed alla 
ottiuna disposizione delle nostre gen» 
tili signore e leggiadre signorine, 
che assecondarono in modo tanto mi- 
rabile la felicissima idea, 

Cusì vedemino, nello sfolgorio della 
luce, passarci davanti e ussari di Na- 
poleone uelle builanti ioro uniformi 
e avmati di Lutto punto cute i tempi 
Delligeri esigevano(narchesa Massone 
Murutti, costume perfetto e ricchis- 
simo; avv.; Linussa, dott. Urbanis, 
ing. Luduvico Orguani) e perfino un 
maresciallo di Nupoleune (co. Stras- 
soldo); è cuutadine nustriache (sig.ua 
Pagani) e donne greche (sig, Olimpia 
Urbanis: inappuutabile) e matrone dei 
tempi luntani (sig.ra Morpurgo, in cu 
stume antico è parrucca bianca) e pae 
sane della Selva nera (sig.ne Lisa Mi. 
chieli e lza Perusini: suttana di Tuus- 
sut moirun, corpettino di velluto nero 
e camicietta bianca, legiadrissime)/. 

Ma dobbiamo proprio coutinuare?.. 
Siamo pensosi, perchè inesattezze ed 
ommissivni certamente stiamo per 
commetterne: ina del resto, la Lenta» 
zione è grande. Uume tacere, per u- 
seupio della Bohème, che nelle sale 
luminose era venuta a passare una 
notte di altegria) Quivi « Musette » 
(contessina Ulaudia Columbatti) è 
«Mitì » (baronessina Abiguente), gra- 
zionssime; quivi itodullo (n0d. Dal 
Torso), « Chaunard » (dutt. Borghese), 
« Colliue p (stupendo, con ia zimarra; 
avv, co, Uino di Caporiacco), « Benoit » 
(co. Colombatti)..... Insomma l'iutera 
colonia immortalata dal Murger, +» 

i come tacere di quella. coppia 
indiana, rappresentata dall'avv. Uap 
som e dallu sua siguora — questa 
specialinente iu veste ricchissuna e|< 
affascinante? e delle  graziosissine 
altre: le « Pierruttes » vieganitissione 
la (Sig.na Maria Biasutui in « Liberty » 
bianco © « elutton » vruato in net; 
Sig.na Mucullì, (iu aboigliamento riu 
clissimo); la Jeggia irissuna conta- 
dina delle custe Dalinate (cutltessina 





Stumi.. e rlimenticatini chisa quanti), 
può dave una pallida idoa della ma 
gniticonza di questa serata, Non 
mancavano anche lo signore in veste 
«contemporanea + focale 0 — ma 
aplewtida; fa baronessa Abignento 
in tullo nero e argento, la contessa 
Ottolio in voliato 
diano a toccare anche di questo ab- 
bigliamenti — ricchi e di lavori ac- 
curatissimo — non la finiremmo as- 
cora per parecchi» tespo... 

Diremo inveco una cosa: che an- 
che in questa circostanza fu provato 
come nono sia necessario ‘ricorrere 
ad altre città — a Milano, a forino, 
per esempio —. volendo avere lavori 
auche finissimi e sia puro, in” linea 
di costame i più fantastici: anche i 
nostri lavoratori sanno eseguirli alla 
perfezione. Per cinque sesti almeno 
degli abiti e dei costumi tanto 
ammirati jersera, uscivano da labu- 
ratorii cittadini. 

Nou facciamo nomi. perchè nen 
si dica che seriviamo a scopo di 
reclame. 

— All Albergo Nazionale 

ii ballo di questa notte riuscì quanto 
inai simpatico e brioso, Fu una cara 
festa famigliare. Il salone era adorno 
di fiori: ma fiori più vaghi erano 
le giovani danzatrici, nei loro sem- 
glicì abiti in viauco, che facevano 
più delizioso il volto leggiadro. Au- 
che qui si baliò fino a stamane. 

- @uidici ore a tavola! 

Nun è cosa che accada tutti i giorni. 
Sabato, il siguor Givvanni Moreale 
della vicina frazione di Laipacco ce- 
lebrava fe sue nozze con una gio 
vane di Feletto, 

A bene auspicarie, i due coniugi, 
i «compari», gli amici — ventisei 
commensali ira tutti — si posero a 
tavola allo 5 della sera e se ne al- 
ravuno alle tto e mezza di dume- 
nica mattina!... 

Vi furono una treutina.,. di por- 
dal Alzandosi da tavola, i com- 
mensali erano sazi bensì, ma... meno 
alfaticati det cuoco e del cameriere ! 


— £ dolel vincoli, 


Stamane si givraronoj fede Giusep- 
pu Piaino  neguzianie con Olimpia 


Zilli, Marco Azzan portalettere con |PEL Eli. 


Giuseppina Baro, Luigi Culaetta mu- 
ratore con Lrnesta Vicario tessitrice. 


- Ancora sul farto ul Negozio 
aa Bret 
di cournesso Baldan Giuseppe di 
auni 18, dimorauto iu via Grazzauo, 


già vecupato uclia calzoieria Bruni, 
# trattenuto a disposizione dalla pub- 


blica sicurezza quale indiziato auture 
o complice del furto di domenica, 
venne ieri stesso denunciato al Pru- 
curatore del Re. Su di lui grava 31 


suspettu del danneggiato ; ii contegno 
itcerto e confuso da iui tenuto du- 
rame l'interrogatorio subito ; l'alibi { Giovanti Fajni che premuresamente 


da lut prodotto dimostrato insussi- 
tene. 

A ogni wusvdo, a noi sembra, che 
anche anunessa l'ipulesi delia colpa 
bilita dei Baluran, ion deve essere 


esclusa atfatto l'esistenza di un cor 
piice necessario. Li perquisizione e- 
seguita 


ino casa del Baidran ebbe 


Uorner di Venezia); le due graziose [esily negativo... 


« Odalisca » ov « Mercuriv n (surelle 
Kossi di Paluanuva), e la stupenda 
« Notte stellata » (cu, St'assoldu)j è 
la «biegina Elisabetta d'laghilterra » 
(co.s3a de Braudis-Uiwou-Beltrame) ?.. 
E nun 
Stawpa » (contessina Aurelia Dec), 
che purtava, stampati supra la seta 
i giornali cittadini u s1 era fatta... dit- 
fonditrice della nostra parola, distri; 
buendo 1 togli della giornata ?.... E 
la sorella di lei, contessiua Ulemen- 
tina, una graziusissiona sowris biatuca ? 
e l’amazzone iu erepe de chine biancu 
e 1ediogote ciliegia con cordigliere 
e spalline d'oro (co. Maria 
Celotti)? è la inessicana (are. 
Mangilli, suttana biauca e « blouse » 
rossa, leggiadrissima), e l’algerina 
(marchesiva di Uolloredo), e fiutio- 
rata «nervelileuse» (co. Élodia di 
Caporiscco), e la «dama del sette- 
cento » (sig.ra 'l'eresa Cacitti Rubini), 


e la resiana (sig. Michieli), e la bre- ti 


tone (sig. l’erinello), € la montene- 
grina (contessinia  Colicina), è l'un- 
gherese (marchesa Strassoldo-Man- 
gilli) %... 

Il teatro aveva dato non solamnen- 
te la «Bohème », ma anche una 
« Valkyria » (signora Broili) e persino 
un Lantecler (baronessa Peteani Pe- 
cile); e un « Mefistofele». (Quanto 
a citeste p, ne avevamo di tutte le 
razze: Bismarck (dottor Biasutti), 
« O’ Brien » (Orter), « Carlo Marx » 
( Pagani), «Lord Chamberlain» ( cav. 
Pecile), Johnn Bull(co. di Brazzà); e 
vi aveva perfino un lattante {Sbisà). 

Due spagnuoli (nob. Allessand. Dal 
Torso e Carlo Braida) furono causa, 
al loro ingresso, che la festa  rima- 
nesse sospesa... per lasciare campo 
ad essi di ballare una tarantella per- 
fettissima e applaudita. E mentre i 
nostri trisavi (costume del 1700; G. 
Morelli de Rossi) e bisavoli (costume 
del 1820 - figurino; co. Ettore Or 
gnani) si accompagnarono a Bergerac 
(Paltro dei Mureti de Qussi) e gira- 
vano ammirati la sala, un autentico 
olandese venditore di sardelle (Rub- 
bazzer) e un non meno autentico be- 
duino (co. de Brandis) e gli innari- 
vabili chinese (dott. Gino Schiavi). 
messicano (uob, Carlo Dal Porso) e 
giapponese (F.Minisini) completavatio 
l'illusione di trovarci in una città co- 
smopolita.. e in una rassegna di cam- 
pieni di tatti i secoli 

Questo, che in modo sommario 
siamo venuti enumeramio della Fe- 
sta in costume datasi ali’ Unione (e 
abbiamo taciuto di altri variati co- 


LA CURA più alice pr di 


— E ladro ai semiaziio è lo 
Lamparatti 


E accertato che l'autore dell'auda- 


cissuno Turlu porpetl'atu l'altra notte 
uel nustro Semuari è il pregiuli- 
duvremno ricordare «La cato, Uiserture, ladro emerito Augu- 
stu Zunparucti di S. inetro al Nati- 
sone. Iniatti nessuno nun pratico del 
luvgo, che pet chi vi entri una sola | nja dell 


volta si prusenta come il labiriato 


di Dedalu, poteva con tanta sicurezza 
penetrare nell'edificio, 
gli studi tra l'invrocirsì dei eurri- 
dul, 
scale, attraversando il corridoio 


girare tutti 
tia salendo le 
so- 
vrastante e iutroducendusi dalle al- 
tre scale a chiucciola. E Zamparuttì 


liuscite Il sacr 


conusce assai beue la top.grafia del 


Semuariu; vi è dimurato parecchi 
anni come aspirante a farsi prete; ne 
fu espulso ed vra, punto forse du un 
Nun so che di nustalgico a quando 
a quando vi fa ritorno lasciando 
cole rimarchevoli del suo passaggio. 
acvertato che fu lui; lo si ai 
gumenta anche da quanto egli ab- 
bandunò nella fuga. Lo scalpello 
trovato nell'orto il nuvyo lucente 
fu riconesciuto dagli agenti di Orier 
come lo strumento elb'essi la sera 
antecedente avevano venduto ad un 
giovanotto che risponde perfettamente 
ai connotati dell'ex seminarista, di- 
sertore eve, Di più fu rinvenuta una 
scatoletta di mmiferi evidente- 
mente lasciata dal mariuolo con sopra 
la scritta « Feu p, Si telegrafò a S. 
Pietro al Natisone per supe à 
conoscevano qualche cosa e 
furtiva dell'ultimo furto da lui pe 
petrato di ritorno da Trieste ; fu 
sposto che la scatoletta era manesta 
ad una fanciulla del Collegio dove 


son pochi giorni to Zamparutti fece 
' 


l’ultima visita. 
El ora non resta altro che rintrac- 


“biliaaî ‘ i i 
ciare l'abilissimo e geniale mariuolo; 


un problema cho spetta all'autorità 
di risolvere 
— Per le 
L° la seconda 


sale 
volla che il signor El. 
lero. Alessandro, — cambiovalute in 
piazza Vittorio Emanuele, incontra 
per le scale un tip: sconosciuto, in 
atteggiamento sospetto. La prima 
volta, fu il 38 dicembre ; la seconda, 
ieri sera. lt signor Ellero, afferrato 
per un braccio fo sconosciuto lo cone 
segnò alle guardie —— che trattolo in 
questura lo identificarono per 
Fonn Luigi fu Giovanni d'anni 43, 
da ‘Trieste catfettiere disoccupato , 
senza fissa dimara,. 

Non seppe diro ii perchò si tro- 
vasse per la - seconda volta per le 
scale del sig. Ellero, l'u trattenuto. 


viola... Ma se an-; 


Fefti di un grave disastro 
Nol disastro minerario di Marianna 
Ba (Pilufelfia)  accadut. ancora il 
28 naversbe: IHUS fra de vit mT 
talia ebbe a piangere 19 dei suoi 
figli. Di ossi devonsi ancora. identi., 

neo Pony, Antonio. Cristi. 

ele Vata, Mich Lipini, Giul 
iseppo Mureheni, Luisi Dascerotli, £ 
Consule d'Italia in Filad 
sentenente sulla via «di 
una transazione voi pruprietari sella 
miniera por li liquidazione della in- 
dennità Calle famiglie dei poveri 
morti, Prega perciò guanti fossero 
in caso di daro informazioni, sui par 
reuti o sugli creti dei disg 
minatori, di farne avvortito la auto. 
À del luogo. 
vtenzzio mmie rei 
I vincitori dela tendala Ielegrafica, 
Roma, 1. lì Messaggero gol che 
è stata presentata sinia cartella che 
avrebbe vinto col 16.0 estratto, ma 
è stata riconosciuta alterata. Un fun> 
zionario di 1. S. ha interrogato co- 
lui che l'aveva presontata, il quale 
ha dichiarato di averla trovata in 
via delle Muratte. Si tratta natura- 
mente di uno scherzo. 

Dopo la ve a j primi tre premi 
sono stati definitivamente casì asse- 
gnati : 

H primo premio di L. 100.000 è 
stato vinto dal signor Giuseppe Bo- 
reili, in Napoli, Hi premio di L. 25.000 
è stato vinto dal signor Corini do- 
micilinto a Giulianova in provincia 
di Teramo; it terzo premio di lire 
45.000 è stato vinto dal signor Ema 
nuele Fanini, segretario del comune 
di Acquasanta (Ascoli Picena), 

La commissione sta proseguendo 
la verifica delte 421 cartelle vincenti 
il quarto premio di L. 50.000 e dello 
917 cartelle che concorrono al pre- 
mio di consolazione di L. 40.000. 

Cinema Volta 

Questa sera nuovo interessante progvam- 
mu a questo elegante salone, la direzione 
del quale ci prega di rettificare un errore 
incorso alcuni giorni or sono, ove si diceva 
che assu aveva l’esciusiva per Udine delli 
casa cinematografica Putre Freras di Pa 
gi, mentre ossa non n: ao che la rappre 
sentenza. Lecco pertanto il bet programma : 


4. L'INCORONAZIONE I: RÉ ALBERTO 
recentissima assunzione ial 


n 





vero. 
LLO SANZIO io Urbino, episo- 
della sita dell'immortale avtsta. 

2. iL BRACCIO ELASTICO, comica, 


Luigi Irincighs uerente responsabile 


La famigli: Cantoni riconoscente 
ringrazia tutti quei pietesi che vil 
lero enorare la sua indimenticabile 


Giuseppina 


Uno speciale ringrazi: mento al dott, 


con la scienza e col cucre tentò ogni 

mezzo per conservare la povera e- 

stinta, 
Uline, 2 


La famiglia Schneider pro- 
fondav-ente commessa ririgrazia quan 
ti parteciparono alle solenni noranze 
tributat» all’ indimenticabile Paolo. 

Ringrazia in mudo speciale il Dot 
tor Muntegnacco, e le autorità eccle» 
siastiche e municipali fedendo ves 
eventuali umis: 5 
Tarcouto, 1 febbraso 1910. 


OSAMA AMZISTN MALATA 


bbraia 1900. 


Mt 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SAGUTE 


Giusoppo Munar! - 
Ringraziamento. 
da Udine 23 genoaio 1v10 


Prog. Signor Lotto U- Munari 
Troviso 


Vengo a darle notizia che dopo la sia 
cura sono completamente guari v alla scià» 
tiea reumatica sinistra. [i tutto cuore la 
ringrazio salutando! rdialmonte. 
Obb.mo MUCCINE GIOVANNI 
S. Osvaldo 113 
CT I 


dg bp dg bp dg bp 2 


- Camovale 190 


| 

‘Per Nozze, Veglioni, Soi- 
‘rées, Feste famigliari, ac 
quistate le 


Cioccolate 


Caramelle 
Confetture 
al deposito 


i Fongaro e C. 


Via Posta, Palazzo Banca Popolare 


bp dg dg bp bp bp hp 


Occasione 


Si vende grande attacco completo : 
charette — signorile a 4 posti in 
perfette condizioni ; finimenti eleganti 
quasi nuovi; cavallo da tiro garan» 
tito ottimo p. s. ungherese. Tutto 
per lire novecento. 

Per infermazioni rivolgersi Agenzia 
A. Manzoni e ©, Via della Posta U- 
dine, 


ut 


auenii oesasi deli di somaro è L'AMARO BARGGOI a ha di 





SRRTIIP TANA IEZZO TEIZZESE TAURO 


DIFFIDA 


Chi vuol acquistare dei 4 
Ferro»OhinaGENUL- NGGETE LA SALUIET? 
NO non trascuri di ag- 
giungora il nome di 
SLERI, ta cui firma è 

° prodotta «suli’ etichetta 

della bottiglia 0 sul col 
Inpino avvolge È 
capsula, Diver:amente ff 

Si potrebboro toccargii eite 
mal fatto 0 spesso nocive temslalioni. 
Domanilare sempre 


Ferro-Ghina Bisleri 


CLINICA PRIVATA 


por la cara itelte 


Afiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


divetra dal 

D.r Prof, CESARE FINZI 

ducante di € in, Ostetrica Givocojogicn 
nella KR. Università di Fadova 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poveri! 


UDINE 
Via Gemona 29 Toletono 425 


NVHLTE0N RAISAT TOSTITEIIZO SIE ZISEIINI 


Amaro Del Sal 


Stomatico-Corro borante 


aiuta la dig stione ed eccita l'appe- 
tito. 


Specialità dele Farmacia 
P. DEL SHh 


Porcia di Pordenone 


Trovati io tatte le buone. bottiglieria. 


eten rata nannini 
Aîlittasi subit, bellissima stan- 
za aminobdiliata. 
Rivolgersi alla Agenzia Manzoni — 
Udive. 


IAN INIL ZLATNTITRITTI NAAIA 


A tuti voloro, cui la PA LU la 
ubbiiga revrrere & svivizi iunebri 
l'impresa 


G. B. BELGRADO 


con recapito in Udine, Via Cortazziz N. 3 
A 


VISA 


di aver dispustu wu vasiu servizio 

per poter turule ino quelunque ‘0 

calità della Provincia di Udine 
esclus» il Comune di Udine 


servizi completi il 


Pompe Funebri 


dalla da alla porsi: dt 455% 

S'impegna di provvudere anche il per> 
sunale occorreate — all'addobbo di stanza 
— # fornire ie bare, in mesulto © di le- 
gno semplici, doppio per trasporto, ere 
none catatele — praucho alle autorità 
per ottenere il libero uansito del fune- 
raie traverso 1 Comun di passaggio — 
trasporti all'Estero — ed a tutti i sersizi 
relativi alla mesta circostanza, 

L'impresa s'assume u sue speso di re- 
carsi sopra luogo per le trattutivo, a ri 
chesta degl'interessuti, seuza cioun 10- 
poguo delle famiglie. 

Lu bonta vel materiale, l'esattezza, pune 
tualità 0 le pretese mudesto pel servizio, 
danno cortezza che sara onorata di or 
dini — per rispondere sempre meglio a 
rendero più solenni le onoranze funebri 
sì Cart Esta. 


astra ziaoraniote 


Una conferma eloquente 


Una conferma eloquente della 
efficacia e suneriorità del FO- 
SFATO PULZONI è il recentissimo 
certificato seguente il quale indica 
una nuova utilissima applicazione 
di questo rinomato Prodotto, già 
splendidamente adottato per com- 
battere Anemia, Scerofola, Nervosi- 
smo Rachitide. 

Brescia 12 novembre {M9 

Ho adoperato e adopero il FO- 
SFATO PULZONI nei bambini ope- 
rati di vegetazioni adenoidi, con ri. 
tardato sviluppo scheletrico e inde- 
bolimento generale dell'organismo. 
E uno dei migliori medicamenti 
che coadiuvi, in tal caso, il buon 
esito operativo. 

DOTT. CESARE RUSCONI 
Specialista delle malattie 
d'Orecchio, Naso e Gola. 

Brescia. 

Esigere il genuino FOSFATO 
PULZONI. Guardarsi dalle contraf- 
fazioni e sostituzioni. 

L, 4,50 al Flacone. 

In Italia: 
A. MANZONI €., Milano Via S. 
Paolo, 11. 





Tini oe BLA 


pe. 


ou 


PE teointpro | 


TORNI Weitpert 


Garantiti - Pronti da mm. 10007813000 tra le punte 
(prezzo da mm. 4000 I, 720). 


Deposito Macchine - ing. C. Fachini - Udine - Via Bartolini 2, 


Reccardini e Piccinini 
Via Mercatovecohio 4, — UDINE — Telefono 3-77 


Novità per uomo e signora 
Stoffe per mobili — tende — tappeti ecc. 


Deposito Biancheria 


Specialità per corredi da sposa e da casa 


Lane e crine per materassi. 


OFFELLERIA 


P. DORTA &L. 


Mercatovecchio N. 1 Telefono 103 


SPECIALITÀ 


KRAPFEN caldi giornalmente 
MERINGHE alla panna 


Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate. 
— Assumesi servizi per Nozze e Battesimi — 


Assortimento Vini vecchi fini in bottiglia, Champagne e Ilquori di Primarie Gase 
f Estere e Nazlonali. 


Pasticceria sempra fresca. Sì garantisce la lavorazione con burro natural 


DIDAZIONE VOLONTARIA — 


di tutte le ; 


PELLICCERIE. 


CONFEZIONATE 


e altri articoli invernali 
Magazzini AUGUSTO VERZA 


Mercatovecehio, UDIN 


IOKIODE ASBI OSPSUISITOADEAMIIO FIRMA ICASIONAZMNA HI CASATORITA SION IRNHASONAZZ AMARE NIZAN NINNA 


sso n Rus i 
Giuseppe Di Piazza 
UDINE - Via Prefettura 16 - UDINE FISH 

tre medaglie d’oro e croce insigne ce . 

Esecuzione perisffa a qualunque iempo 
- Assume qualsiasi Lavoro fotografico. È 
Specialità in pose artistiche 
Vendita accessori per fotografia 
Deposito delle rinomate carte GEVAERT 
Lastre Capelli e MAUFF 


@857 Succursali Gemona e Palmanova. “BI 


PREZZI MODICISSIMIE 


STERRATA 


Un viaggio espressamente fatto nel Meridionale mi mette la grado di 
offrire ai miei clienti i 


Olio d’ Oliva extra 


garantito puro all'analisi da questa R. Stazione Agraria, come da certa 
ficato rilasciatomi 


al prezzo eccezionale di L. 1LS0 al Hitro 


Profittanio dell'occasione acquistai un completo assortimento 


Paste di Napoli e Frutta secche 


che posso vendere anche all'ingrosso a prezzi di concorrenza. 


Mi permetto di ractomandare la Pasta giutinata apoclalità 
ZAMIBELLI per bambini, e i piselli al naturate in scatole da “ilo 
mezzo Kilo. 

n LIMITANDO TUTTI I PREZZI 
in modo da rendere ii mio magnzzino i 


più che Cooperativo 
3: LL DRÒ: 


RÒ NBURI 


‘Nelle malattie. tante di petto:(Bronci 
ISARE TE 


CHLORPHENOL PASSERINI. 


Vendesi: presso la Dia A: MANZ 0: 


a 


FERRO-GHINA-R 








































































APPENDICE 


Romanzo di 
A, DELPIT 
e 


Questo sistema, che molti medici 
francesi hanno adotinto in seguito, 
consiste nel nutrire forza.’ ama - 
malatà,-invece «di: impofgli Una dieta 
indebeletite, Per ‘diminuire i: dolori 
lancinati alla testa e al ventre” si 
somministra dell'oppio .a forti desi, 
Questo sistema molto audace doveva 
riusciro sopratutto con un essere 
sfinito come Stefano e le visioni di 
Na-Ssu-I non andarono errate. 

Durante venticinque giorni e venti- 
cinque notti il giovane lottò dispe- 

| ratamente con la febbre, si dibattà 
contro le illucinazioni, gli incubi che 
.800.cervello creava. E durante ven 
«“giorni..-Hong-ma-nao. trov 
‘corak ufficiente “e ‘forza abba- 
stanza, per non abbandonare neppure 
per; un: istante: il suo povero amma- 

: layfebbre tifvidea se ne andò, 
‘ano andate In pletrite 
















[i lo preferiscono à ‘qualsi 


al bambini ‘fornisce 


riella SPOS 


hi 






GUARISCE: tc 


rimedto negli csaurli 
1 Bottiglia:tosi 
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Teléfono 54. 

















i son VER 


LUSER'S 


h0 SCOMPARSO 


Ò si contraevano  nervissmente, 





Dalta Clinica e dalla Scienza, ‘pi 
IL" PRIMO RICOSTIT 
PIRUBIROGENO :è: l’unico: Ricostituente, 
G° dagli stomachi molto deboli, 
tod pronta e sicura; che: Medi 
siasi ‘preparato del ‘genere. 


uesto; timigdio, essendo. un ‘alimento di risparmi 
i-principii necessarii al normale sv 


SATEZZA 


tenta » &loronnemia » Diabete « Del 
'Rachitide.:Emicra 
nti, nel postumi di febbri detta ‘malaria e ìntutt 
“Per posta L. 8,80-4 botti 


pato diretto all'Inventore Cav. ONORATO BATTISTA » 
L Linportanto opuscolo auli'ischirogénoiAntilepsl:Ulicoroterpinu-Ipnotini 


sceccéllente con 


ACQUA DI NOGERA-UMBRA 
«Sorgente Angelica » 





e la meningite. 

Bisognava dire che Stefano: avesse 
una volontà furiosa di vivere, per 
resistere a tante scosse violenti e 
vincere la morte che lo aveva affer- 
rato con rabbia. Durante i primi 
giorni della sua convalescenza gli 
sembrò di uscire du una tomba e 
che ì suoi nervi, le sue vssa, i suoi 
muscoli non. esisteasero più. Egli 
‘chiese uno spécchie che Hong-ma-nao 
‘gli-portò sorridendo, o nel guardarsi 
mandò:un grido di doloroso stupore ! 
Non si riconosceva più! 

Un turbante di seta azzurra rico 
priva la sommità del cranio e les 
stremità dell fronte, Dall' orecchio 
sinistro partiva un'enorme cicatrice 
che, dopo di aver attraversato l'o- 
recchio e la metà del naso, finiva 
all'estremità destra della bocca. 1 
suoi baffi bruni e morridi, i suoi leg- 
gerì favoriti neri erano scomparsi. 
Îe labbra in passato colorite e fine, 

a 
sciando vedere i denti bianchi. Non 
solo non era più lo stesso. uomo, ma 
era un altro uomo! Un altro uomo 
dal volt rgico.e. riscluto al quale 
lu cicatrice dava un'espressione di 
















. CRIGENERATORE DELLE PORZB) 
“n base dì Fosiore-Ferro-Calce 
“Chinina pura-Coca-Stricnina 
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la + Malattie diStom. 
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grid ha . pie 
iracoloso pe i bambini 
MILANO — Corso Venezia 28 — Tel. 99-30 
f'tutto.il Veneto: — G. Stefani ‘e figlio — Verona — 









ASSAGGIATELO ? 
MIGLIORE DEL COGNAC/Ì 





Felice Bisleri - Milano 


o GENUINO 


QURISTEN-PFLASTER 


{T'affetà dei T'ouristes) 


contro. GALLI-INDURIMENTI è quello i 


e di fabbrica (“ALPINISTA 
BMENTE; { 


; (sull'istruzione: che 
cartone) la marca depositata {ri 
di Milano, 
9°) lotto, 
e quoltiasi Potolo 
Tstndo soi Toro rito ar 


-Ronristomiemssior s non 
Ceecmneraiira ta ‘Baone Pelle de 


i e 


jotto qui in fianco) della. Ditta 
Roma, Genova,.unica concessionaria per la.vendita in Ilele 


di detta marca, none: 

della confezionatura il vero “ 

mifano, ad aliro che @ ereore na: con/ueione 
fori 


Roast i 5o40 è franco per pusfa coniro vaglia L. 1,65- 


cui rotoli, oltrè al marchio 
Jortano: ESTE= 
ill'astueeto in 


osrapposto a îrme L. LURER), 
[ge) all 'INTERNASTENTE (sull 
A. MANZONI & ©. 


‘ritvo] 


n 
are 


SCORE 


volontà feroce, Anche lo sguardo a 
veva una fissità più profonda, E al- 
lora sentì di essere un altra uvino 
in tutti i modi, Anche moralmento 
era cambiato. 

L’an mo, che non muore, si era 
violentemente modifi. ato, come la 
struttura esteriore della creatura 
mortale. I suoi occhi si bagnarono 
di lagrime, lagrime di amarezza ma 
nello stesso tempo anche di rìcano» 
scenza. Ringraziava Dio di averlo 
tratto dagli abissi in cui era caduto 
e-malediva il destino che lo aveva 
condannato a tanti patimenti. Hong- 
ma-nao strinse dolcemente la mano 
‘di Stefano, mentre con un fuzzoletto 
di seta asciugava le sue lagrime. 

— Grazie — egli le disse con dol- 
cezza. — Parchè ho questo turbante 
sulla testa? 

— Perchè tutti i tivi capelli sono 
caduti. 

Guarda tu bai it viso glabro come 
quello di un voro del Tibet. Na Ssu.k 
afferma che accade sempre così nella 
malattie come la tina 6 che sovente 
la barba ed i capelli spuntano  nuo- 
vamento di un altro calore. 















che al sun ammalato non eccorrevano 
più che dell'aria e del sole. Qualche 
giorno trascorse ancora ed una sera 
fu deciso che Stefano potrebbe u- 
acre l'indomani. Era atlora il mese 
di maggio. In quella parte del Yun- 
nan, È mosi corrispondon» esatia- 
mente ni nostri, La temperatura ge. 
nerale è sempro dolce, in inverno, è 
di un calore intenso in estate, come 
lungo it litorale del Mediterraneo, tra 
Cannes e San Remo. 

Fu al braccio di Hong«ma-na» che 
egli foce la prima passeggiata în una 
bela mattina del mese di maggio. 
La giovinetta era mella bella e sor- 
rideva di gioia, I suo volto non era 
coperto di biacca, nè le gote, la fos- 
setta dol inento e le labbra coperte 
di carminio, come fanno general. 
inente le donne del Nord. 

Una leggera riga d’antimonio al 
lungava smisuratamente i suoi occhi 
e due nei neri incollati sulle guancie 
davano un'aria civettuota alla sua fi- 
sonomia graziosa. Aveva È piedi fi- 
nissimi e delicati, un po' fanghi, come 
tutte le altre donne del Lin-an. 

Hong-naenio portava ii suo abbi. 
gliamento solito, La veste di seta, di 











un verde pallido, era coperta da un 
largo mantello di seta rossn-salmono 
con frange azzurre e d'oro, Un'arti- 
sta assai abile aveva ricamato sul 


petto c sulle maniche dei nazzetti | 


di fiori dai colori assai delicati e di 
un'armonia deliziosa. 1 auoi capelli 
rialzati sulla sommità del ospo, si 
dividevano in due grosse trocca at- 
traversate, qui o la da lunghi spilli 
doro, sormontate di farfallo di fili. 
grano d'argento. 

Passeggiando in un bel viale, co- 
steggiato da alberi di fauro-canfora, 
che partiva dalla Residenza. Per la 
prima volta dopo lungo tempo, Ste- 
fano indassa a la ana cara divisa di 
sottotenente di vascello, Povera di- 
visa usata dai galloni lucenti! Alme- 
no non si scorsovano più i tagli pro 
dotti dalle sciabole «degli Annamiti, 
nè le macchie di sangue, Hong-ma- 
nao aveva levate le macchie con os- 
senze odorose e aggiustati i tagli con 
le sue dita affussiato ed agili. 

— Sai che ha trodotto il tuo nome 
cinese in francese? — disso il giv- 
vane con grazioso sorriso, 

Le suancie della giovinetta arros- 
sirono, Essa rispose; 
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Pisteoto ci 43 ieri ni, 106 AS 


DI.USO UNIVERSALE 
‘stafiti effetti curativi, è stato riconosciuto 


UENTE del SANGUE, delle OSSA è del SISTEMA NERVOSO 


she -viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni, anche 
‘e‘nélle maggiori infermità riesce il.rimedio specifico per eccellenza, di azione 
‘e Scienziati lo hanno adottato per uso personale e, nei casì più ribelli, 
io, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici;  :|j 
iluppo dell’ organismo. i 


prodotta da qualsiasi 
CONSERVA le FORZE 


ina dorsale » Alcune forme di 
oto 


glie per posti fi. 19 - Bottiglia 
Farmacia Ing!ese.del Cervo - Napol 






A tutte 
le ‘persone deboli 













Il giorno dd po Na-Ssu-1 dichiarò 








dla Tia 


PREMIO - DIPL 
S| 3 È specialità Farmaceutiche, 


brevità ri) 
Decano di 


paralli 
i vista. B 
È 





Pebolezx 
nze di mi te © 


re per posta L. 13 - pagamento antioi. 
orso Umberto Î, 119, puinzzo proprio. 
‘spedisce gratis dietro carta da. visita. 


arionaegie del Maccane, di cul, a rlchiest 
‘Soilà faopima per” Momnazine {Eetimca 


ed essroizio di molino e trebbla 


S. Daniele ‘del ‘Priuli 
Capitale Suciale L. 170.000 
Avviso 
L'Assembiea fienerale dei Soci è convocata it dì 15 Febbraio | 
1910 ad ore 10 ant.ne nelia sala Municipale di S. Daniele per 


deliberare sul seguente 
Ordine del giorno : 
a) Discussione ed approvaziona «sì bilancio 1909; 
b) Nomina dei liquidatori dell’attività spottante ala ces- 
san'e Azienda. 




















Andan to ieserti l'Assemblea por mancanza di numero le- 
gale i soci sono convocati in seconda adunanza alle ore 10 del 
28 Febbraio nello stasso luogo. 

San Daniele nel Friuli, 28 Gennaio 1910. 
Il Presidente 


A. Corradini. 


sua i cin 
Specialità del Premiato Laboratorio Chi, Farm. Pacelli 

i -  LEVORNO 

Tafarto* Gastro-lufestinale dolori e bruciori di stomaco, 


i i cattiva digestione,‘ acidità si 
guarisconò con la O4ina Pacelli efforvossente 
che è efficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la 
bile dallo stomaco, che dà vari disturbi. Per quelli che 
sofirono di stomaco e un vero balsnmo, perchè oltre a 
rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ail altri distur- 
bi a cui vanno incontro quelli che fanno continnamente 
uso del bicarbonato dikoda; pepsine, carbone animale, sce. 
che giovano pei momento, — Vasetti da L. 1.50, 2” (per 
posta L. 0,25 in più). 
fievrastenia (matattia nervosa) si guarisce con le PHla 
Tolo antinavrastoniche 
cho danno forza, energia, gaiezza. — Flacone L.2.50, per 
posta L. 2,65. 
Gratis spedisco nuovo elegante album delle signore per 
lavori donneschi a chi chiede direttamente una specin. 
ELLI nomi i sunte giornale. 


i in tutte lo Farmacie e dall: 
CELLI, Corso Umberto n. 5f Livorno. In Lidine presso le 
farmacie Comelii, Commessatti e. Marinetti di (Venzone:) 


Kiriesi & Manuel 


Macchino Circolari e rettilinee a mano 
ed a motore ad uso domestico e indu- 
sirio per qualunque genere di calze. 
&uanti, maglieria, ace. 

Specialità: Macchine per calze senza cu- 
citora ‘Mfuova Halo & Sun ss 
raccomandate per famigifa ed intustrin 
(S. 5000 vendute in 2 anni) Massima ga- 
ranzia, sistema superiore a quaunque sl- 
tra marca. 4 

Fosse Prezzi ridotti 
NB. Le nostre macchine sono fornite con meccanismo mo- 
Satie ci hanno elio «carro corto» maliaato il quaio 
ni Javorante imyiega la metà delle p opre forze. 
37 Medaglie d’oro e d’ to 2 -Grands Prix 
























sro. 











Macchine da scrivere e Itegistratori Crsst, amche a nolo 
— Macchine da cucire, prezzi modesti, 
Se polete .guarinè: radicalmente & 


la Sifiltde, le malattie vaneree e dalla 
pelle, gli strinpimenti uretrali senza con- 
seguenze, citiedote istruzioni al Premiato 
Gabinetto privato slel 


Dott, CESARE TENCA Spietalista 
6, p I. - MILANO 
CONSULTAZIONI 














re tranesbollo per la risposta. 
(Segretezza) 








cà ISESGISEVTE TIRES CSI: Ras 
unico premiato ail' ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


o 
dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai f 


nostri Militari, anche della Colonia Eritren e della R. Marina. 

L'Ischirogeno, 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primalo sulte numero: 
erchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azi 


Viene prescrilto da lulti i Medici del Mondo e, 
ortiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 


tutti i Professori Universitari d' Italia, 


Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti= 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogono, 
Il mio silenzio non deve ascriverloa pigrizia, a ner 
No...ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, 
peutico, per poter attestarne în buona scienza e 
Senza alcun dubbio, devo all' Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quate da anai non È 
ho mai svato) il miglioramento delle funzioni È 
uenza, della nutrizione in genere, 
în seguito alla 
S'abbia pertani 



























fre reni ie n e] 
Il Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo 





RR ARAN AZ ECRI Mp 
MILA 1505 col + RIMO 
MA D'ONCEE = la più alta distinzione accordata alle | 




























SEITE 
inscritto nella Warmacopea Ufficiale del Regno 
imitazioni, 
ione curativa. 

ja di affermazioni, 








er 





fra te inigli. 


egligenza, ad altra ragione o pretesto. 
edalungo,il suo trovato tera» 
coscienza, i pera mente benefici effetti ottenuti. 


dell'apparecchio digerente, e, di conse- fi 
la quale era, in principio ‘novembre, assai deperita, 
grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. x 5 

to i miei più sentiti ringfaziamenti e mi creda con la massima stima dg 


Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R- Università di Napoli È 


a soteguardia del pobilco contro e sostituzioni a Ta ftslttazioni IU ò 



















equa minerale naturale salsojodica di 


SALES 


è indicatissima per la cura depurativa del sangue 
1 la più ricca di Sodio 
delle riconosciute 
MEDAGLIA D'ORO Espos. Igiene Napoli 1900 
$Spiondidi CONTA madiol 





, a €. 
CONCESSIONARI ESCLUSIVI 
MILANO - Via S. Parlo, 11 ROMA - GENOVA, 


e l'acqua chinina Manzoni. 





PIA 
ifassi 


rieninialito a prossiritto liga niato Ai distinti Medici, è il Migliorei 
rimedio nelle Pertosst (tossi convulsive ostinate, tosse ferina, asinina 
nelle Bronehiti, nel Grippe 















nelle Affezioni bronco-trachenli, 
(Infiuenza), nella Tabercolosi polinonare Incipiente, nelle Plou= 
riti (cime calmante della tosse), ece. 


rato dalle persone di dilfrei 












palato e da 





Di sapore squisito, è rise 
bambini; si somministra a cucchiai negli adulti, a cucchiaini nei bambini 






econd) la dottagliati isteaziono unita alla bottiglia. 





L. 2.25 il flacone - per.posta 0.80 in più 


PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 


Premiata Farmacia Maldifassi 
di A. MANZONI & C.o 


MILANO - Pinzza Cordusto (Palazzo Borsa) 















trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TINCO RICOSCITUY INCA 
per antonomasia. ‘ 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ni URIONFANTE HA PER. 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quello det Qiaschi, Sciamanna Minzaz- 
zinî, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Pacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: cce. riscurtend» il plauso di tutti, e nella 
pratica dei medici tenendo tanti dalici a rerbiaii Salute, forza, vigore 
ad ammalati di 

Nourastania, Esaurimanto, Impotanza, Paralisi, cc. 
valosoenti per qualsiasi morbo. 

‘Trovasi in tutte le Farmacie. 


1 Oon- 









